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PREMESSA 

Il D.L. 09.06.2021 n. 80 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza 
della giustizia (21G00093)”, convertito con modificazioni dalla L. 08.08.2021 n. 113, ha introdotto all’art. 6 
un nuovo strumento di programmazione per le amministrazioni pubbliche, denominato Piano integrato di 
attività e organizzazione (PIAO), quale documento unitario in cui confluiscono i diversi atti di 
programmazione finora previsti e individuati con D.P.R. 24.06.2022, n. 81 “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano Integrato di attività e organizzazione” e 
precisamente: 

- piano della performance e digitalizzazione, accessibilità e pari opportunità; 
- organizzazione del lavoro agile; 
- piano triennale fabbisogno del personale e formazione; 
- piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza; 
- piano delle azioni concrete per l’efficienza della p.a.; 
- piano delle azioni positive; 
- piano di razionalizzazione utilizzo dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni 

di lavoro nell’automazione d’ufficio. 

Restano esclusi dal PIAO gli adempimenti di carattere finanziario. 
 

Inoltre con il D.P.R. 30.06.2022, n. 132 è stato adottato il “Regolamento recante definizione del contenuto del 
Piano integrato di attività e organizzazione”. 

 
Il PIAO è triennale e si aggiorna annualmente a scorrimento. 

Di norma si approva entro il 31 gennaio di ogni anno o in casi di differimento del termine di approvazione del 
Bilancio, entro 30 giorni da tale data. 

Viene pubblicato sul sito web dell’Ente e sul sito del Dipartimento Funzione Pubblica. 
 

Con il PIAO il legislatore ha inteso riordinare il complesso sistema programmatorio delle amministrazioni 
pubbliche, formato da una molteplicità di strumenti di programmazione spesso non dialoganti e forse per alcuni 
aspetti sovrapposti tra loro, inducendo ogni amministrazione pubblica a sviluppare una logica pianificatoria e 
un’organicità strategica finalizzate ad assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e 
migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese, nonché di procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di accesso. 

 
Si tratta quindi di uno strumento dotato di rilevante valenza strategica e di un forte valore comunicativo 
attraverso il quale il Consorzio comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono 
esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da 
soddisfare. 

 
Per gli Enti con non più di cinquanta dipendenti sono previste modalità semplificate. Essendo pertanto la 
dotazione organica del Consorzio inferiore a cinquanta dipendenti, si è fatta applicazione delle disposizioni 
che prevedono modalità semplificate: in particolare, si fa riferimento al Piano-tipo allegato al DM del 
30.06.2022 firmato di concerto dal Ministro per la Pubblica Amministrazione e dal ministro dell’Economia e 
delle Finanze. 



RIFERIMENTI NORMATIVI 

Di seguito si elencano i riferimenti normativi e per ognuno una succinta indicazione di “orientamento”. 

DECRETO-LEGGE 09/06/2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla L. 06/08/2021, n. 113 (G.U. 
7/8/2021, n. 188): “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza 
della giustizia”. 

L’art. 6 di questo decreto, per la prima volta introduce il PIAO: “Piano integrato di attività e organizzazione”, 
che mediante una successiva decretazione dovrà razionalizzare tutta l’attività di pianificazione che tutte le PA 
devono adottare. A questo dovranno seguire dei provvedimenti di recepimento. 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24/06/2022, n. 81 (GU n.151 del 30/06/2022): 
“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 
attività e organizzazione”. 

L’art. 3 di questo decreto ha disposto, a carico della Funzione Pubblica e dell’ANAC, una verifica degli 
adempimenti a carico delle PA per una loro ulteriore razionalizzazione ed un effettivo coordinamento tra il 
nuovo piano e quelli precedenti che vengono assorbiti e soppressi. 

 DECRETO 30/06/2022, n. 132 - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA (GU n.209 del 
07/09/2022): “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”. 

In questa norma troviamo, tra le altre, una indicazione di particolare interesse: 

Art. 6 - Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. 

1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività [… per il piano 
anticorruzione], per la mappatura dei processi, limitandosi all'aggiornamento di quella esistente all'entrata in 
vigore del presente decreto considerando […], quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e 
dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 

2. L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti 
o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il 
Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

CONSORZIO SA PERDA ‘E IDDOCCA 

INDIRIZZO: PIAZZA MARCONI N. 1 - LACONI 

CODICE FISCALE: 90003650919 

PRESIDENTE: SALVATORE ARGIOLAS 

NUMERO DIPENDENTI AL 31.12.2024: n. 1 a tempo determinato 

SITO INTERNET: https://iddocca.it/ 

E-MAIL: info@iddocca.it 

PEC: protocollo@pec.iddocca.it 
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SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione 2.1 
VALORE PUBBLICO 

 
 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la 
presente sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

 
Per l’individuazione degli obiettivi strategici dell’ente, si rimanda al Piano Programma, adottato 
con deliberazione n. 5 del 26.08.2025, che qui si ritiene integralmente riportato. 

 
 

 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la 
presente sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

 
Per l’individuazione degli obiettivi di performance organizzativa e individuale dell’ente, si rimanda 
al Piano della Performance. 

 
 
 
 

 
Premessa 
L’art. 48 del Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 "Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246" prevede che i Comuni, sentite le 
rappresentanze sindacali unitarie, il comitato per le pari opportunità previsto dal CCNL e la consigliera o il 
consigliere di parità territorialmente competente predispongano piani di azioni positive tendenti ad 
assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di 
lavoro e nell’ambiente di lavoro. 
Tali piani hanno durata triennale e possono essere finanziati dalle pubbliche amministrazioni nell’ambito 
delle proprie disponibilità di bilancio. 

L’art. 57 del D.lgs. 165/2001 come modificato dall'articolo 21, comma 1, lettera d), legge n. 183 del 2010) 
prevede la costituzione del “Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni" che sostituisce, unificando le competenze in un solo 
organismo, i comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, costituiti in 
applicazione della contrattazione collettiva, dei quali assume tutte le funzioni previste dalla legge, dai 
contratti collettivi relativi al personale delle amministrazioni pubbliche o da altre disposizioni. 
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PIANO DELLE AZIONI POSITIVE PER LE PARI OPPORTUNITA’



Gli Enti locali, devono per primi promuovere una cultura delle pari opportunità, adottando azioni che servano 
ad incentivare le iniziative delle donne atte a rimuovere gli ostacoli presenti nel mondo del lavoro, nella realtà 
sociale, nelle istituzioni, prendendo coscienza dei propri diritti sociali e civili. 
Nell’ambito delle iniziative promosse per una coerente applicazione degli obiettivi di uguaglianza e di pari 
opportunità, il Consorzio Sa Perda ‘E Iddocca adotta il presente Piano di Azioni Positive, conformemente a 
quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 198/2006. 
Il piano potrà permettere all’Ente di agevolare le sue dipendenti e i suoi dipendenti dando la possibilità a tutte 
le lavoratrici ed ai lavoratori di svolgere le proprie mansioni con impegno, con entusiasmo e senza particolari 
disagi, anche solo dovuti a situazioni di malessere ambientale. 
Nel periodo di vigenza del Piano, il personale dipendente e le organizzazioni sindacali potranno presentare 
pareri, consigli, osservazioni e suggerimenti all’Amministrazione comunale in modo da poterlo rendere 
dinamico ed effettivamente efficace. 

 
PIANO AZIONI POSITIVE 
 
In questo Ente, data la sua dotazione organica ed il personale attualmente in servizio, pari a una unità con 
contratto a tempo determinato, non ha ancora proceduto alla costituzione del “Comitato Unico di Garanzia 
per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”. 
Il Consorzio ha in sua vece predisposto il seguente piano semplificato contenente gli obiettivi che il 
Consorzio si propone di perseguire nell’arco del triennio nel campo delle pari opportunità. 

 
Obiettivi 
Nella definizione degli obiettivi che si propone di raggiungere, il Consorzio si ispira ai seguenti principi: 

a) pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli; 

b) azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità. 

In questa ottica gli obiettivi che il Consorzio si propone di perseguire nell’arco del triennio, sono: 
1) tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità della 

persona dei lavoratori; 
2) garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da 

relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti; 
3) ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei lavoratori, garantendo 

condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti; 
4) intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perché favorisca le pari opportunità nello 

sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga conto delle condizioni specifiche 
di uomini e donne; 

5) rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e 
nel lavoro fra uomini e donne; 

6) offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera per riequilibrare 
eventuali significativi squilibri di genere nelle posizioni lavorative soprattutto medio- alte; 



7) favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari; 
8) sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno dell’organizzazione; 

 
Il Consorzio Sa Perda ‘E Iddocca riconosce che la valorizzazione delle persone è un elemento fondamentale 
che richiede politiche di gestione e sviluppo delle risorse umane coerenti con gli obiettivi di miglioramento 
della qualità dei servizi resi al cittadino e alle imprese. 

Come ricordato nella Direttiva 4 marzo 2011 del Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’innovazione 
e il Ministro per le pari opportunità “un ambiente di lavoro in grado di garantire pari opportunità, salute e 
sicurezza è elemento imprescindibile per ottenere un maggior apporto dei lavoratori e delle lavoratrici, sia in 
termini di produttività sia di appartenenza” 

L’impegno dell’Amministrazione è sempre stato orientato in questa direzione. in particolare: 
 sono state favorite soluzioni per conciliare i tempi di lavoro e le esigenze familiari; 
 è stata promossa la formazione dei dipendenti con partecipazione a corsi sia esterni che 

residenziali, prevedendo anche frequenti momenti di formazione interna; 

Le azioni positive 
Per il prossimo triennio, in caso di aumento del personale in servizio, si prevede di: 

1) Nel rispetto degli artt. 7, comma 4 e 57 del D.Lgs. 165/2001 e degli articoli del nuovo CCNL 
garantire: 

a) la formazione e l’aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere; 

b) adottare modalità organizzative delle azioni formative che favoriscano la partecipazione di lavoratori 
e lavoratrici in condizioni di pari opportunità e non costituiscano ostacolo alla conciliazione fra vita 
professionale e vita familiare; 

c) riservare alle donne, salva motivata impossibilità, almeno 1/3 dei posti di componenti delle commissioni 
di concorso o selezione; 

d) motivare adeguatamente l’eventuale scelta del candidato di sesso maschile collocato a pari merito 
nelle graduatorie delle assunzioni/progressioni; 
e) garantire pari opportunità fra uomini e donne per l’accesso al lavoro dichiarando espressamente tale 
principio nei bandi di selezione di personale; 

5) consentire temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro di tutto il personale, in presenza di oggettive 
esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita professionale, determinate da esigenze di assistenza 
di minori, anziani, malati gravi, diversamente abili ecc. 

6) Attivare specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al rientro dal congedo 
per maternità/paternità; 

 
DURATA DEL PIANO 
Il presente piano è una sottosezione del PIAO che ha durata triennale (2025/2027). 
Il piano è pubblicato sia all’Albo Pretorio dell’Ente che sul sito internet istituzionale. 
Nel periodo di vigenza del presente piano saranno raccolti presso l’Ufficio Personale pareri, consigli, 
osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in 
modo da porte procedere, alla scadenza, ad un adeguato aggiornamento. 



 
PREMESSA 
Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 
- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e 

trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale 
laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di conciliazione); 
- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della formazione in 
termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di istruzione e specializzazione 
dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la valutazione individuale, inteso come strumento 
di sviluppo. 
 
PRIORITA’ STRATEGICHE: 
L’Ente tende alla riqualificazione e al potenziamento delle competenze tecniche, attraverso adeguati 
percorsi di formazione del personale. Tale formazione, non avendo un servizio di formazione interna del 
personale, verrà effettuata attraverso la partecipazione a giornate formative predisposte da altre pubbliche 
amministrazioni, quali ad esempio la Regione Sardegna, ANCI, IFEL, la Regione Sardegna, la Provincia 
di Oristano, ma anche da aziende private specializzate nei vari settori di interesse dell’attività pubblica. 

 
Gli interventi formativi si articoleranno: 

 in attività seminariali, 

 in attività d’aula, 

 in attività di affiancamento sul posto di lavoro e attività di formazione a distanza (webinar). 

Le attività formative che l’Ente andrà ad effettuare nel triennio di riferimento 2025/2027 potranno riguardare in 
le seguenti aree tematiche (a titolo indicativo e non esaustivo): 

 

AREA 
TEMATICA 

Etica, integrità, legalità e prevenzione della corruzione, trasparenza e privacy 
Trasparenza, accesso documentale e civico, riservatezza dei dati personali 
Personale (procedure concorsuali, capacità assunzionali e vincoli, FRD) 
Trasformazione digitale della PA 
Sicurezza informatica nella PA 
Appalti di lavori, servizi e forniture (procedure per acquisti di beni e servizi sotto 
sotto-soglia, procedure MEPA e CAT Sardegna), RUP nei 
lavori pubblici 
Aggiornamento legge bilancio; aggiornamento contabilità armonizzata 
Formazione contabile/Finanziaria (es. elementi di contabilità finanziaria per 
dipendenti comunali addetti a servizi non finanziari) 
Sicurezza ex D.Lgs. 81/2008 per dipendenti amministrativi e non 
amministrativi, nonché per altre categorie specifiche di dipendenti 

Gli interventi formativi si propongono di trasmettere idonee competenze, sia di carattere generale che di 
approfondimento tecnico, perseguendo i seguenti obiettivi e risultati attesi: 

Sottosezione2.2- 3
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Piano della Formazione del Personale.



 aggiornare il personale rispetto alle modifiche normative, procedurali, disciplinari, professionali; 

 fornire le competenze gestionali, operative e comportamentali di base, funzionali ai diversi ruoli 
professionali. 

 

 
Con l’approvazione della Legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, è stato introdotto nel nostro ordinamento un 
sistema organico per la prevenzione della corruzione, al fine di dare attuazione, tra l’altro, alla Legge 3 
agosto 2009, n. 116, con la quale è stata ratificata la Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite 
contro la corruzione, adottata dall’Assemblea generale dell’ONU il 31 ottobre 2003, la quale prevede che 
ciascuno Stato elabori e applichi politiche di prevenzione della corruzione efficaci e coordinate.  
 
La sottosezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO costituisce il principale strumento per l’Ente di 
definizione della strategia decentrata di prevenzione della corruzione, secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia a livello nazionale e alla luce degli indirizzi forniti dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC).  

Nell’ottica del presente Piano, così come d’altronde previsto dal legislatore nazionale, la prevenzione della 
corruzione è sì una dimensione cruciale per la creazione del valore pubblico, ma ha, ad un tempo, anche 
una natura trasversale a tutte le attività volte alla realizzazione della missione istituzionale dell’ente.  
 
Tradotto operativamente, come già anticipato nella premessa, la presente sezione definisce:   
 gli obiettivi strategici in tema di anticorruzione;  
 a quali rischi si va incontro nell’azione amministrativa e le corrispondenti contromisure; 
 le misure generali di prevenzione e contrasto della corruzione; 
 la trasparenza dell’azione amministrativa.  

 
OBIETTIVI STRATEGICI 
Si riporta l’elenco degli obiettivi strategici che l’Ente intende perseguire in tema di anticorruzione: 

- rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei 
fondi europei e del PNRR, laddove ricevuti; 

- revisione e miglioramento degli strumenti di regolamentazione interna (a partire dal codice di 
comportamento e dalla gestione dei conflitti di interessi); 

- promozione delle pari opportunità per l'accesso agli incarichi di vertice (trasparenza ed imparzialità 
dei processi di valutazione); 

- incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni da parte degli stakeholder, 
sia interni che esterni; 

- miglioramento continuo dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati 
nella sezione “Amministrazione trasparente”; 

- individuazione di soluzioni innovative per favorire la partecipazione degli stakeholder alla 
elaborazione della strategia di prevenzione della corruzione; 

- incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole 
di comportamento per il personale della struttura dell’ente anche ai fini della promozione del Valore 
Pubblico; 

- integrazione tra sistema di monitoraggio della sezione Anticorruzione e trasparenza del PIAO e il 
monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni; 

- rafforzamento dell'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione degli 
appalti pubblici e alla selezione del personale; 

- coordinamento della strategia di prevenzione della corruzione con quella di prevenzione del 
riciclaggio e del finanziamento del terrorismo. 

 
 
 
 

Sottosezione 2.3
Rischi Corruttivi e Trasparenza



AREE A RISCHIO  
Le aree di rischio previste dal PNA per le quali è stata realizzata la mappatura dei processi, allegata nel 
“Catalogo dei Rischi”, sono le seguenti:  

- acquisizione e progressione del personale; 
- contratti pubblici; 
- provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. 

autorizzazioni e concessioni, etc.); 
- provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. 

erogazione contributi, etc.); 
- gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
- controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
- incarichi e nomine; 
- affari legali e contenzioso. 
- atti di Governo del territorio. 

 
L’individuazione delle aree di rischio rappresenta il risultato di un processo complesso, che presuppone la 
valutazione del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” dell’impatto del fenomeno 
corruttivo sui singoli processi d’istituto svolti nell’Ente. 
 
In adesione al PNA nell’allegata scheda “Catalogo dei Rischi”: 

- gli eventi rischiosi sono stati identificati per ciascun processo, fase e/o attività del processo; 
- sono state individuate le cause del loro verificarsi; 
- è stata realizzata la valutazione dell'esposizione al rischio dei processi; 

 
La metodologia utilizzata per la valutazione dell'esposizione al rischio corruttivo risulta la seguente:  

- utilizzo di indicatori di valutazione del rischio non categorizzati in impatto e probabilità; 
- il livello di esposizione al rischio che deriva dall’utilizzo di questi indicatori è espresso in valori 

qualitativi (es. "alto", "medio", "basso").  
- la valutazione è effettuata in autovalutazione da parte dei responsabili dei processi. 

 
Per la valutazione del rischio sono stati utilizzati i seguenti indicatori:  

- interessi esterni; 
- discrezionalità del decisore interno; 
- eventi corruttivi passati; 
- grado attuazione misure: 
- segnalazioni, reclami pervenuti: 
- impatto sull’immagine dell’Ente. 

 
IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO  
La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono 
essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione di quali rischi si decide di trattare 
prioritariamente rispetto agli altri. 
Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, devono essere individuate e valutate le misure di 
prevenzione.  
Queste possono essere obbligatorie e imposte dalla norma o ulteriori se previste dall’Ente.  
Le misure ulteriori devono essere valutate in base ai costi stimati, all’impatto sull’organizzazione e al grado 
di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta 
dal Responsabile per la prevenzione con il coinvolgimento dei dipendenti dell’Ente identificando le aree 
“sensibili” di intervento su cui intervenire.  
Le decisioni circa la priorità del trattamento si basano essenzialmente sui seguenti fattori: 
 livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 
 obbligatorietà della misura; 
 impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 
Si considera di predisporre adeguati interventi con priorità massima con riferimento ai 
processi/procedimenti aventi livello di rischio “alto”. 
Le misure di contrasto intraprese o da intraprendere sono riepilogate nel “Piano dei Rischi”. 

 
 



      LE MISURE GENERALI DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

In questa sezione è contenuta la descrizione delle modalità di attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione di carattere generale, che incidono trasversalmente sull’apparato complessivo della prevenzione 
della corruzione.  
 
Gli uffici direttamente coinvolti monitorano periodicamente lo stato di realizzazione delle stesse, negli 
ambiti di rispettiva competenza, segnalando eventuali scostamenti dai risultati attesi.  
 
Misura n. 1 - CODICE DI COMPORTAMENTO 
Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo importante 
nella strategia delineata dalla Legge 190/2012, costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare 
le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico. 
 
Il comma 3, dell'art. 54, del D.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio 
Codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del 
proprio organismo indipendente di valutazione”. 
 
Per identificare i doveri di comportamento riferibili al contesto di ogni amministrazione, così come avviene 
per le misure anticorruzione, le attività di integrazione e specificazione presuppongono la “mappatura dei 
processi cui far seguire l’analisi dei rischi e l’individuazione dei doveri di comportamento, seguendo quindi 
lo stesso approccio utilizzato per la redazione del PTPCT”. 
 
Inoltre, l’attività di definizione dei doveri di comportamento deve avvalersi dei dati raccolti dall’ufficio 
disciplinare relativi alle condotte illecite accertate e sanzionate. 
 
È necessario che i Codici di comportamento sviluppino “un sistema completo di valori fondamentali che 
siano in grado di rappresentare all’esterno quali sono gli standard che l’amministrazione richiede ai 
propri dipendenti e collaboratori” (ANAC, deliberazione n. 177/2020). 
 
L’amministrazione deve chiarire il comportamento atteso dagli stessi destinatari del codice, innanzitutto, 
con riferimento ai principi generali che, in quanto tali, nel testo normativo non sono specificati e possono 
condurre a diverse interpretazioni. 
 
L’Autorità raccomanda alle amministrazioni di approfondire nei codici i “valori ritenuti importanti e 
fondamentali in rapporto alla propria specificità in modo da aiutare i soggetti cui si applica il codice a 
capire quale comportamento è auspicabile in una determinata situazione”. 

L’Ente: 

_contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all’atto di conferimento 
dell’incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, copia del 
Codice di Comportamento; 

_pubblica il Codice di Comportamento dei dipendenti sul proprio sito web istituzionale e lo invia a tutto il 
personale dipendente, nonché ai consulenti e collaboratori, tramite posta elettronica con conferma di presa 
visione da parte degli stessi; 

_si impegna a consegnare copia del Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici a tutte le imprese 
fornitrici di servizi in sede di stipula del contratto con le medesime; 

_si impegna ad inserire, per ogni schema tipo di incarico, contratto, bando, una clausola che statuisce il 
rispetto dell’osservanza del Codice di comportamento per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i 
titolari di organi, per il personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione dell’autorità politica, per 
i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore dell’amministrazione, prevedendo la 
risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dai codici. 
 
Il D.L. 30.04.2022 n. 36, c.d. “Decreto PNRR 2” convertito con modificazione in L. 29.06.2022 n. 79, ha 
stabilito che le Pubbliche Amministrazioni adeguino entro il 31 dicembre 2022 le disposizioni del proprio 
codice di comportamento, prevedendo un’apposita sezione dedicata all’utilizzo dei social network a tutela 
della propria immagine. 
 
 



Successivamente, il  D.P.R. n. 81 del 2023 “Regolamento concernente modifiche al decreto del Presidente 
della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” ha introdotto diverse e più specifiche novità 
riguardanti in particolare: “Utilizzo delle tecnologie informatiche”, “Utilizzo dei mezzi di informazione e 
dei social media”, “Rapporti con il pubblico”, “Disposizioni particolari per i dirigenti”, “Vigilanza, 
monitoraggio e attività formative”, “Disposizioni finali e abrogazioni”. 
 
Si rammenta che le violazioni del codice di comportamento sono fonte di responsabilità disciplinare, 
accertata in esito a un procedimento disciplinare, con sanzioni applicabili in base ai principi di gradualità e 
proporzionalità, ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. n. 62/2013, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità 
civili, penali o contabili o amministrative.  
 
In materia di segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari, trova applicazione l’art. 
55-bis comma 3 del D.lgs. n. 165/2001.  

Misura generale: Codice di Comportamento 
Obiettivo Indicatore di 

attuazione 
Risultat
o atteso 

Soggetto 
responsabile 

Garantire il 
rispetto dei 
codici di 

comportament
o 

Verifica delle 
violazioni 

rilevate 

100% Ufficio 
procediment
i disciplinari 

RPCT 
Responsabil
i di servizio 

Aggiornare il 
Codice di 

Comportament
o dell’Ente ai 
contenuti del 

D.P.R. 81/2023 

Aggiornament
o del Codice di 
Comportament

o dell’Ente  

100% RPCT 
Nucleo di 

Valutazione  

 
Misura n. 2 - CONFLITTO DI INTERESSI. 
Come precisato dall’ANAC nel PNA 2019, “La tutela anticipatoria di fenomeni corruttivi si realizza anche 
attraverso l’individuazione e la gestione del conflitto di interessi. La situazione di conflitto di interessi si 
configura laddove la cura dell’interesse pubblico cui è preposto il funzionario potrebbe essere deviata per 
favorire il soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il medesimo funzionario direttamente 
o indirettamente. Si tratta dunque di una condizione che determina il rischio di comportamenti dannosi per 
l’amministrazione, a prescindere che ad essa segua o meno una condotta impropria.”  
 
Si ha conflitto di interessi quando le decisioni che richiedono imparzialità di giudizio siano adottate da un 
soggetto che abbia, anche solo potenzialmente, interessi privati in contrasto con l’interesse pubblico.  
Il dipendente deve astenersi in caso di conflitto di interessi (art. 6-bis della L. 241/90, Artt. 6, 7 e 14 DPR 
62/2013 - Art. 53, comma 14, D.lgs. n.165/2001 -  Art.16 del D.lgs. n.36/2023). 
 
L’art. 6-bis della Legge 241/1990 prevede che i responsabili del procedimento, nonché i titolari degli uffici 
competenti ad esprimere pareri, svolgere valutazioni tecniche e atti endoprocedimentali e ad assumere i 
provvedimenti conclusivi, debbano astenersi in caso di “conflitto di interessi”, segnalando ogni situazione, 
anche solo potenziale, di conflitto. 

 
Il D.P.R. 62/2013, “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, norma il conflitto di interessi agli 
artt. 6, 7 e 14. 
In particolare, l’art. 7, in sintonia con quanto disposto per l’astensione del Giudice dall’art. 51 del Codice 
di procedura civile, stabilisce che il dipendente pubblico si debba astenere sia dall’assumere decisioni, che 
dallo svolgere attività che possano coinvolgere interessi dello stesso dipendente, di suoi parenti o affini 
entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di 
frequentazione abituale”, di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia 
una causa pendente, ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito significativi, di soggetti od 
organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, di enti, associazioni anche non riconosciute, 
comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. 
 
 
 



L’art. 7, inoltre, dispone che il dipendente si debba sempre astenere in ogni caso in cui esistano “gravi 
ragioni di convenienza”.  
 
Il D.P.R. 62/2013 prevede un’ulteriore ipotesi di conflitto di interessi all’art. 14, rubricato “Contratti ed 
altri atti negoziali”. 
L’art. 14 specifica la previsione di carattere generale di cui all’art. 7 sopra citato e statuisce l’obbligo di 
astensione del dipendente nell’ipotesi in cui l’amministrazione stipuli contratti di appalto, fornitura, 
servizio, finanziamento, assicurazione: con operatori economici con i quali anche il dipendente abbia 
stipulato a sua volta contratti a titolo privato, fatta eccezione per i contratti stipulati con “moduli o 
formulari” di cui all’art. 1342 del Codice civile (quindi, rimangono esclusi tutti i contratti delle utenze - 
acqua, energia elettrica, gas, ecc. - bancari e assicurativi); con imprese dalle quali il dipendente abbia 
ricevuto “altre utilità”, nel biennio precedente. 
Nelle ipotesi contemplate dall’art. 14, il dipendente: deve astenersi dal partecipare all'adozione delle 
decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto e redigere un “verbale scritto di tale astensione 
da conservare agli atti dell'ufficio”. 
L'art. 16 del D.lgs. n. 36/2023 dà una chiara definizione del conflitto di interesse nelle procedure di gara: 
“Si ha conflitto di interessi quando un soggetto che, a qualsiasi titolo, interviene con compiti funzionali 
nella procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione degli appalti o delle concessioni e ne può 
influenzare, in qualsiasi modo, il risultato, gli esiti e la gestione, ha direttamente o indirettamente un 
interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia 
alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di aggiudicazione o nella fase di 
esecuzione. In coerenza con il principio della fiducia e per preservare la funzionalità dell’azione 
amministrativa, la percepita minaccia all’imparzialità e indipendenza deve essere provata da chi invoca il 
conflitto sulla base di presupposti specifici e documentati e deve riferirsi a interessi effettivi, la cui 
soddisfazione sia conseguibile solo subordinando un interesse all’altro. Il personale che versa nelle ipotesi 
di cui al comma 1 ne dà comunicazione alla stazione appaltante o all’ente concedente e si astiene dal 
partecipare alla procedura di aggiudicazione e all’esecuzione. Le stazioni appaltanti adottano misure 
adeguate per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello 
svolgimento delle procedure di aggiudicazione ed esecuzione degli appalti e delle concessioni e vigilano 
affinché gli adempimenti di cui al comma 3 siano rispettati”.  

 
La corretta gestione delle situazioni di conflitto di interessi è espressione dei principi costituzionali di 
buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa.  
 
Come raccomandato dall’ANAC nel PNA, la gestione del conflitto di interessi deve avvenire nel rispetto 
della seguente procedura:  
1. segnalazione formale della situazione da parte dell’interessato;  
2. valutazione della situazione da parte del Responsabile, il quale risponde in forma espressa e 
scritta, in ragione della complessità e dell’urgenza del procedimento;  
3. astensione dell’interessato fino alla decisione del Responsabile.  

Misura generale: Gestione del conflitto di interessi: obblighi di comunicazione e di astensione. 
Obiettivo Indicatore di 

attuazione 
Risultato 

atteso 
Soggetto 
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della 
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di 
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di 
interessi 
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conflitto di 
interessi 

100% Tutti i dipendenti 
 

 
Misura n. 3 - FORMAZIONE  
L’ente ha strutturato la formazione in materia di prevenzione della corruzione su due livelli: 
- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l’aggiornamento delle competenze (approccio 
contenutistico) e le tematiche dell’etica e della legalità (approccio valoriale); 
- livello specifico: rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di 
controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, la gestione dei 



procedimenti, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione 
al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’Amministrazione. 
 
La formazione in tema di anticorruzione sarà erogata a tutti i dipendenti comunali, mediante corsi di 
formazione da tenersi con frequenza almeno annuale. 
 
I contenuti della formazione verteranno sulle tematiche dell’etica pubblica, sugli appalti, sul procedimento 
amministrativo, sulla disciplina delle autorizzazioni e concessioni e sui principi di buona amministrazione.  
Alla formazione in tema di anticorruzione saranno dedicate non meno di otto ore annue per ciascun 
dipendente. 
 
Il D.P.R. 81/2023 tra le modifiche apportate al Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, ha 
previsto l’obbligo di programmare le attività formative specifiche anche in materia di etica e 
comportamento etico. Tali materie pertanto verranno comprese nella formazione dei prossimi anni.  
 

Misura generale: Formazione 
Obiettivo Indicatore 

di 
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Formare tutti 
i dipendenti 
dell’Ente in 
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100% RPCT 

 
Misura n. 4 - INCONFERIBILITA’/INCOMPATIBILITA’ DI INCARICHI:  
La misura è volta a garantire l’imparzialità dei funzionari pubblici, al riparo da condizionamenti impropri 
che possano provenire dalla sfera e dal settore privato.  
 
Il D.lgs. 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della Legge 190/2012, 
prevedendo fattispecie di:  
 
 inconferibilità, quale preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a coloro 
che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice 
penale, nonché a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che 
siano stati componenti di organi di indirizzo politico;  
 incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di 
scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico 
e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero 
l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico.  
 
A tal fine: 
 all’atto di nomina il soggetto deve sottoscrivere una dichiarazione di insussistenza delle situazioni di 
inconferibilità e incompatibilità di cui al D.lgs. n. 39/2013.  
 
Tale dichiarazione è condizione di efficacia dell’incarico; 
 nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità di cui al D.lgs. n. 39/2013; 
 è necessario provvedere alla pubblicazione, nel sito internet dell’Ente, delle suddette dichiarazioni, ai 
sensi dell’art. 20, comma 3, del D.lgs. n. 39/2013. 
 
Ai sensi dall’art. 15 del D.lgs. n. 39/2013, al RPCT è affidato il compito di vigilare sul rispetto delle 
disposizioni sulle inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al medesimo decreto legislativo, 
con capacità proprie di intervento, anche sanzionatorio, e di segnalare le violazioni all’ANAC.  
A tale proposito è utile ricordare che l’Autorità con le “Linee guida in materia di accertamento delle 
inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della 



prevenzione della corruzione”, adottate con Delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016, ha precisato che 
spetta al RPCT “avviare il procedimento sanzionatorio, ai fini dell’accertamento delle responsabilità 
soggettive e dell’applicazione della misura interdittiva prevista dall’art. 18 (per le sole inconferibilità).”  
Il procedimento avviato dal RPCT è un distinto e autonomo procedimento, che si svolge nel rispetto del 
contraddittorio e che è volto ad accertare la sussistenza dell’elemento psicologico del dolo o della colpa, 
anche lieve, in capo all’organo conferente. All’esito del suo accertamento il RPCT irroga, se del caso, la 
sanzione inibitoria di cui all’art. 18 del D.lgs. n. 39/2013.  
Per effetto di tale sanzione, l’organo che ha conferito l’incarico non potrà, per i successivi tre mesi, 
procedere al conferimento di incarichi di propria competenza. 
 
Qualora emergano elementi di criticità dall’analisi delle dichiarazioni o se pervengono segnalazioni che ne 
confutino i contenuti, vengono svolte verifiche interne, al fine di poter adottare i successivi provvedimenti. 
Le verifiche sui precedenti penali sono svolte con l’ausilio del certificato del casellario giudiziale. 
In riferimento, invece, agli accertamenti concernenti le ipotesi di incompatibilità, il RPCT si avvarrà di ogni 
banca dati liberamente accessibile, oltre che degli elenchi dei consulenti e collaboratori e dei componenti 
dell’organo di indirizzo politico-amministrativo pubblicati. Sarà, poi, sempre possibile richiedere 
documentazione integrativa all’interessato.  
 

Misura generale: Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi dirigenziali 
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Misura n. 5 - INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI 
La ratio della normativa relativa all’autorizzazione a poter svolgere, da parte dei dipendenti pubblici, attività 
extra-istituzionali si rinviene nella necessità di ottemperare al disposto costituzionale dell’art. 98, che 
sancisce il principio di esclusività del dipendente pubblico, il quale non può svolgere attività 
imprenditoriale, professionale o di lavoro autonomo e instaurare rapporti di lavoro alle dipendenze di terzi 
o accettare cariche o incarichi in società o enti che abbiano fini di lucro.  
L’ANAC, nel PNA 2019, ricorda che “in via generale i dipendenti pubblici con rapporto di lavoro a tempo 
pieno e indeterminato non possono intrattenere altri rapporti di lavoro dipendente o autonomo o svolgere 
attività che presentano i caratteri dell’abitualità e professionalità o esercitare attività imprenditoriali, 
secondo quanto stabilito agli articoli 60 e seguenti del D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, Testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato”.  
 
La concentrazione del potere decisionale aumenta il rischio che l’attività amministrativa possa essere 
indirizzata verso fini privati o impropri determinati dalla volontà del funzionario stesso.  
Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte del funzionario può realizzare 
situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il buon andamento dell’azione 
amministrativa, ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi.  
Di conseguenza, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni potranno svolgere incarichi retribuiti 
conferiti da altri soggetti, pubblici o privati, solo ove ricorra una specifica autorizzazione conferita 
dall’amministrazione di appartenenza mediante criteri oggettivi e predeterminati connessi alla specifica 
professionalità del soggetto.  
 
Tra i criteri previsti per il rilascio dell’autorizzazione è compreso quello volto a escludere espressamente 
situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che possano pregiudicare l’esercizio imparziale delle 
funzioni attribuite.  



 
Gli incarichi extraistituzionali sono autorizzati secondo i seguenti criteri: 
_richiesta di autorizzazione da parte del dipendente comunale o dall’amministrazione interessata per lo 
svolgimento di attività extra istituzionale; 
_autorizzazione rilasciata dal Responsabile del servizio nel quale il dipendente presta servizio o, nelle 
ipotesi di titolari di EQ da parte del Segretario Comunale, verificata la sussistenza delle condizioni di cui 
all’art. 53 del D.lgs. 165/2001 e l’assenza di conflitto di interessi;  
_pubblicazione sul sito istituzionale, sezione amministrazione trasparente, dei dati relativi gli incarichi 
autorizzati ai propri dipendenti, con l’indicazione della tipologia di incarico, ente richiedente, durata e 
compenso spettante. 

Misura generale: Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d’ufficio – attività ed incarichi extra – 
istituzionali 
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Pubblicazione 
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100% Responsabile 
ufficio personale 

 
Misura n. 6 - COMMISSIONI E CONFERIMENTO INCARICHI IN CASO DI CONDANNA PER 
DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
L’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001 impone il divieto per coloro che sono stati condannati, anche con 
sentenza non definitiva, per reati contro la Pubblica Amministrazione, di assumere i seguenti incarichi:  
_far parte di commissioni di concorso per l’accesso al pubblico impiego;  
_essere assegnati ad uffici che si occupano della gestione delle risorse finanziarie o dell’acquisto di beni e 
servizi o della concessione dell’erogazione di provvedimenti attributivi di vantaggi economici;  
_far parte delle commissioni di gara per la scelta del contraente per l’affidamento di contratti pubblici o per 
la concessione o l’erogazione di sovvenzioni o benefici.  
Tale normativa prevede delle preclusioni a operare in settori esposti a elevato rischio corruttivo laddove 
l’affidabilità dell’interessato sia incisa da una sentenza di condanna, anche non definitiva, per reati contro 
la Pubblica Amministrazione.  
 
Si precisa che le limitazioni previste non si configurano come misure sanzionatorie di natura penale o 
amministrativa, bensì hanno natura preventiva e mirano a evitare che i principi di imparzialità e buon 
andamento dell’agire amministrativo siano o possano apparire pregiudicati a causa di precedenti 
comportamenti penalmente rilevanti. 
Si sottolinea infine che l’art. 35-bis prevede ipotesi interdittive allo svolgimento di determinate attività per 
qualsiasi dipendente, quale che sia la qualifica giuridica. 
A tal fine, il dipendente interessato deve sottoscrivere una dichiarazione sostitutiva di certificazione 
attestante la mancanza di condanne penali, anche con sentenza non definitiva, per reati contro la pubblica 
amministrazione.  
Vengono svolte delle verifiche a campione sui precedenti penali con l’ausilio del certificato del casellario 
giudiziale.  
 
 
 



 
 
 

Misura generale: Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di incarichi 
dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la Pubblica Amministrazione 

Obiettivo Indicatore di 
attuazione 

Risultato 
atteso 

Soggetto 
responsabile 

Sottoscrizione 
delle 

autodichiarazioni 

Numero di 
dichiarazioni 
sottoscritte 
sul numero 

totale di 
dichiarazioni 

chieste 

100% Responsabili di 
servizio  

 

Misura n. 7 - DIVIETO DI PANTOUFLAGE 
L’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. n. 165/2001 prevede il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni 
di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle Pubbliche Amministrazioni, di 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale 
presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 
La disposizione è volta a scoraggiare comportamenti impropri del dipendente che, facendo leva sulla 
propria posizione all’interno dell’Amministrazione, potrebbe precostituirsi delle situazioni lavorative 
vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in contatto in relazione al rapporto di lavoro.  
Allo stesso tempo, il divieto è volto a ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare pressioni o 
condizionamenti sullo svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando al dipendente di 
un’Amministrazione opportunità di assunzione o incarichi una volta cessato dal servizio, qualunque sia la 
causa della cessazione (ivi compreso il collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di 
accesso alla pensione). 
Il divieto di pantouflage si applica non solo al soggetto che abbia firmato l’atto ma anche a coloro che 
abbiano partecipato al procedimento, dal momento che il legislatore ha voluto considerare tutte le situazioni 
in cui ha avuto il potere di incidere in maniera determinante sul procedimento e quindi sul provvedimento 
finale. 
Il PNA ha dedicato una sezione specifica al divieto di pantouflage, dando indicazioni circa la delimitazione 
dell’ambito soggettivo di applicazione, la perimetrazione del concetto di “esercizio di poteri autoritativi e 
negoziali” da parte del dipendente, la corretta individuazione dei soggetti privati destinatari di tali poteri, 
la corretta portata delle conseguenze che derivano dalla violazione del divieto, nonché suggerimenti in 
ordine ad alcune misure di prevenzione e strumenti di accertamento di violazioni del divieto di pantouflage.  
A tal fine, si declinano le clausole di divieto di pantouflage: 
1) Dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico 

“Con la presente il sottoscritto (…) dichiara di conoscere l’art. 1, comma 42, lett. l), della L. n. 190/2012 
che ha inserito all’art. 53 del D.lgs. n. 165/2001 il comma 16-ter e come tale si impegna al pieno rispetto 
della medesima”.  
 
2) Dichiarazione dell’operatore economico concorrente di rispetto dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 

n. 165/2001  
“Ai sensi e per gli effetti del comma 16-ter dell’art. 53 del D.lgs. n. 165/2001 e in virtù di quanto indicato 
nella sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO in vigore presso l’Ente, e consapevoli della 
responsabilità penale per falsa dichiarazione si dichiara di non avere stipulato contratti di lavoro o 
comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici dell’amministrazione per la quale viene presentata 
candidatura per il presente procedimento di affidamento. L’operatore economico è altresì a conoscenza 
che i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal comma 16-ter dell’art. 
53 del D.lgs. n. 165/2001, sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti 
di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 
compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 

Misura generale: Divieti post-employment (pantouflage) 
Obiettivo Indicatore di 

attuazione 
Risultato 

atteso 
Soggetto responsabile 

Acquisizione 
delle 

dichiarazioni 

Numero di 
dichiarazioni 
acquisite sul 

100% Responsabile ufficio 
personale 



di 
pantouflage 

rese dal 
personale 

cessato dal 
servizio 

numero 
totale di 

dipendenti 
cessati dal 
servizio  

 
Misura n. 8 - PATTI DI INTEGRITA’ 
I patti d’integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione viene 
configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei 
concorrenti ad una gara di appalto.  
L’art. 83-bis, comma 3, del D.lgs. n. 159/2011 stabilisce che “Le stazioni appaltanti prevedono negli avvisi, 
bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto dei protocolli di legalità costituisce causa di 
esclusione dalla gara o di risoluzione del contratto”. 
I patti di integrità sono uno strumento utile per contrastare la collusione e la corruzione nei contratti pubblici 
in cui la parte pubblica si impegna alla trasparenza e correttezza per il contrasto alla corruzione e il privato 
al rispetto di obblighi di comportamento lecito ed integro improntato a lealtà correttezza, sia nei confronti 
della parte pubblica che nei confronti degli altri operatori privati coinvolti nella selezione. I patti, infatti, 
non si limitano ad esplicitare e chiarire i principi e le disposizioni del Codice degli appalti ma specificano 
obblighi ulteriori di correttezza.  
L’obiettivo di questo strumento, infatti, è il coinvolgimento degli operatori economici per garantirne 
l’integrità in ogni fase della gestione del contratto pubblico. 
 

Misura generale: Patti di integrità negli affidamenti 
Obiettivo Indicatore 

di 
attuazione 

Risultato 
atteso 

Soggetto 
responsabile 

Utilizzo nelle 
procedure di 
affidamento 
dei Patti di 
Integrità 

Numero di 
patti 

d’integrità 
inseriti in 

avvisi, 
bandi di 
gara o 

lettere di 
invito su 

numero di 
procedure 

di gara 
bandite 

100% 
delle 

procedure  

Responsabili di 
servizio  

 
 
Misura n. 9 - ROTAZIONE ORDINARIA  
La rotazione del personale nelle aree a più elevato rischio di corruzione è una misura generale di 
prevenzione della corruzione che risponde all’esigenza di limitare la permanenza nel tempo di determinati 
dipendenti nel medesimo ruolo o funzione per prevenire il consolidarsi di posizioni che possono degenerare 
in dinamiche improprie dell’attività (pressioni esterne sul dipendente o rapporti potenzialmente in grado di 
attivare dinamiche inadeguate).  
L’Amministrazione, pur riconoscendo l’alto valore di tale misura nella strategia di prevenzione della 
corruzione, evidenzia che, in ragione delle ridotte dimensioni dell’Ente e del numero di personale in 
servizio, si trova talvolta nella condizione – come suggerito da ANAC - di adottare misure preventive 
alternative con effetti analoghi alla rotazione: 
- rotazione funzionale, mediante modifica periodica dei compiti e delle responsabilità; 
- condivisione delle fasi procedimentali, mediante affiancamento al funzionario istruttore un altro 
funzionario, in modo che, ferma restando l’unitarietà della responsabilità del procedimento a fini di 
interlocuzione esterna, più soggetti condividano le valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione 
finale dell’istruttoria. 

Misura generale: Misure alternative alla rotazione ordinaria del personale 
Obiettivo Indicatore 

di 
attuazione 

Risultato 
atteso 

Soggetto responsabile 

Garantire Applicare 100% RPCT 



le misure 
alternative 

alla 
rotazione 
ordinaria 

le misure 
alternative  

Responsabili dei 
servizi 

 
Misura n. 10 - ROTAZIONE STRAORDINARIA 
La rotazione straordinaria è prevista dall’art. 16, c. 1 lett. l-quater del D.lgs. 165/01 come misura di carattere 
successivo al verificarsi di condotte di tipo corruttivo, da intendersi secondo la deliberazione ANAC n. 
215/2019 nei delitti rilevanti previsti dagli art. 317, 318,319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320,321,322, 
322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis del codice penale e nei reati contro la P.A. che possono integrare fattispecie 
di natura corruttiva.  
Essa va avviata con immediatezza appena avuta conoscenza dell’avvio del procedimento penale, o 
disciplinare per condotta di natura corruttiva, con apposito provvedimento motivato in cui si stabilisce che 
la condotta corruttiva imputata può pregiudicare l’immagine di imparzialità dell’Amministrazione e con il 
quale si individua il diverso ufficio al quale il dipendente viene trasferito.  
La durata viene stabilita in due anni, decorsi i quali in assenza di rinvio a giudizio il provvedimento perde 
la sua efficacia, salva la facoltà di valutare caso per caso la durata. 
 

Misura generale: Rotazione straordinaria del personale 
Obiettivo Indicatore 

di 
attuazione 

Risultato 
atteso 

Soggetto 
responsabile 

Garantire la 
rotazione 

straordinaria 
nei casi 

previsti dalla 
normativa 

vigente 

Applicare 
la misura  
nei casi 
previsti 

dalla 
normativa 

vigente 

100% RPCT 

 
Misura n. 11 - SEGNALAZIONE E PROTEZIONE (whistleblowing) 
L’art. 1, comma 51, della L.190/2012 ha introdotto delle forme di tutela per il dipendente pubblico che 
segnala illeciti in sostanza si prevede la tutela dell’anonimato di chi denuncia, il divieto di qualsiasi forma 
di discriminazione contro lo stesso e la previsione che la denuncia è sottratta all’accesso, fatti salvo casi 
eccezionali.  
Il whistleblower è la persona che segnala al RPCT o all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), 
divulga o denuncia all’autorità giudiziaria comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico 
o l’integrità dell’amministrazione pubblica, di cui sia venuta a conoscenza nell’ambito del proprio contesto 
lavorativo. 
 
In attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937, è stato emanato il D.lgs. n. 24/2023 riguardante “la 
protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti 
la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”, che ha 
novellato l’istituto.  
Il decreto è entrato in vigore il 30 marzo 2023 e le disposizioni ivi previste sono efficaci dal 15 luglio 2023.  
 
Successivamente ANAC, con delibera 311 del 12 luglio 2023, ha adottato le Linee Guida relative alle 
procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni esterne. 
La recente normativa ha ampliato sia il novero dei soggetti che possono effettuare segnalazioni, sia le 
condotte che possono essere segnalate perché lesive dell’interesse pubblico o dell’integrità 
dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato.  
 
I soggetti che possono segnalare, divulgare o denunciare all’autorità giudiziaria sono: 
- dipendenti dell’Ente, compreso il personale in posizione di comando, distacco o altra situazione 
analoga; 
- lavoratori subordinati e collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in 
favore dell’Ente; 
- lavoratori autonomi; 
- collaboratori, liberi professionisti e consulenti; 
- volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti; 



- persone con funzione di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza. 
 
Le condotte oggetto di segnalazione, denuncia o divulgazione sono comportamenti, atti od omissioni che 
ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato e che consistono 
in: 
- illeciti amministrativi, contabili, civili o penali;  
- condotte illecite rilevanti ai sensi del D.lgs. n. 231/2001 o violazioni dei modelli di organizzazione e 
gestione ivi previsti; 
- illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o nazionali relativi a 
determinati settori;  
- atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione;  
- atti od omissioni riguardanti il mercato interno;  
- atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti dell’Unione. 
 
Le segnalazioni possono avvenire tramite uno dei seguenti canali:  
- interno (nell’ambito del contesto lavorativo); 
- esterno (ANAC); 
- divulgazione pubblica (tramite la stampa, mezzi elettronici o mezzi di diffusione in grado di 
raggiungere un numero elevato di persone); 
- denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile. 
 
Le segnalazioni devono essere effettuate sempre nell’interesse pubblico o nell’interesse alla integrità 
dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato e i motivi che hanno indotto la persona a segnalare, 
denunciare o divulgare pubblicamente sono irrilevanti ai fini della sua protezione. 
 
L’Ente per quanto riguarda l’istituzione del canale interno di segnalazione, intende aderire al progetto 
Whistleblowing PA di Transparency International Italia e del Centro Hermes, per la Trasparenza e i Diritti 
Umani e Digitali, adottando la piattaforma informatica. 

 
Misura generale: Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito  

(c.d. whistleblower) 
Obiettivo Indicatore di 

attuazione 
Risultato 

atteso 
Soggetto 

responsabile 
Valutazione 

di tutte le 
segnalazioni 

ricevute 
 

Riscontro 
alla 

segnalazione 
entro 3 mesi 
dall’avviso 

di 
ricevimento 

100% delle 
segnalazioni 

ricevute 

RPCT 

 
Misura n. 12 - LA TRASPARENZA  
Lo strumento principale per contrastare il fenomeno della corruzione è la trasparenza dell’attività 
amministrativa, elevata dal comma 15 dell’art. 1 della L. n. 190/2012 a “livello essenziale delle prestazioni 
concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m) della Costituzione”. 
I commi 35 e 36 dell’art. 1 della L. n. 190/2012 hanno delegato il governo ad emanare un “decreto 
legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni, mediante la modifica o l’integrazione delle 
disposizioni vigenti, ovvero mediante la previsione di nuove forme di pubblicità”. 
Il Governo ha adempiuto attraverso due decreti legislativi: 
- D.lgs. n. 33/2013; 
- D.lgs. n. 97/2016. 
La trasparenza rappresenta la condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti 
civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una 
amministrazione aperta, al servizio del cittadino. 
La trasparenza, infatti, ai sensi dell’art. 1 del D.lgs. n. 33/2013, è intesa come “accessibilità totale dei dati 
e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 
promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”.  
L’accessibilità totale si realizza principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni, 
come declinata nel D.lgs. n. 33/2013 e tramite l’attuazione dell’istituto dell’accesso civico.  



Gli strumenti attuativi degli obblighi di trasparenza e di pubblicazione previsti dalla normativa vigente sono 
i seguenti: 
 

Pubblicazioni  

La pubblicazione nei siti istituzionali di dati, documenti e informazioni sull’organizzazione e sulle attività 
delle Pubbliche Amministrazioni è disciplinata principalmente dal D.lgs. n. 33/2013.  
Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente ed 
immediatamente, senza autenticazione ed identificazione. 
La pubblicazione deve consentire la diffusione, l’indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con motori di 
ricerca web e il loro riutilizzo (art. 4, comma 1, del D.lgs. n. 33/2013). 
I documenti e le informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’art. 68 del 
C.A.D. (D.lgs. n. 82/2005), deve essere garantita la qualità delle informazioni, assicurandone: integrità, 
aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile 
accessibilità e conformità ai documenti originali. 
Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello 
in cui vige l’obbligo di pubblicazione. 
Se gli atti producono effetti per un periodo superiore a cinque anni, devono rimanere pubblicati sino a 
quando rimangano efficaci. Allo scadere del termine i dati sono comunque conservati e resi disponibili 
all’interno di distinte sezioni di archivio del sito. 
Nell’esercizio delle sue funzioni il RPCT si avvale dell’ausilio dei Responsabili dei servizi, cui è demandato 
nello specifico e per competenza, la corretta pubblicazione sul sito dei dati, informazioni e documenti.  
Ciascun Responsabile di servizio provvede a pubblicare, aggiornare e trasmettere i dati, le informazioni ed 
i documenti così come indicato espressamente nel D.lgs. n. 33/2013.  
Da sottolineare inoltre che, a garanzia della massima trasparenza dell’azione amministrativa, ogni 
provvedimento amministrativo deve menzionare il percorso logico - argomentativo sulla cui base la 
decisione è stata assunta, affinché sia chiara a tutti la finalità pubblica perseguita.  
Solo attraverso una adeguata e comprensibile valutazione della motivazione si è concretamente in grado di 
conoscere le reali intenzioni dell’azione amministrativa.  
Non appare superfluo ribadire che la stessa Corte Costituzionale (con la pronuncia n. 310/2010), anche 
recentemente, ha sottolineato che “laddove manchi la motivazione restano esclusi i principi di pubblicità 
e di trasparenza dell’azione amministrativa ai quali è riconosciuto il ruolo di principi generali diretti ad 
attuare i canoni costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento dell’amministrazione (art. 97). Essa 
è strumento volto ad esternare le ragioni ed il procedimento logico seguito dall’autorità amministrativa”.  
A tutela del principio del buon andamento, di cui la trasparenza si pone in funzione di strumento attuativo, 
si ritiene di valorizzare massimamente la messa a disposizione di ogni atto amministrativo detenuto dalla 
pubblica amministrazione e di cui un cittadino chiede la conoscenza, evitando quindi, tranne nei casi e nei 
modi stabiliti dalla legge, di rallentare o ritardare la messa a disposizione del documento o dei documenti 
oggetto di accesso civico generalizzato non pubblicati. 
Gli obblighi di pubblicazione sono riportati nella scheda allagata “Obblighi di pubblicazione”. 
 
Accesso civico 
L'accesso civico semplice, disciplinato dall’art. 5, comma 1, del D.lgs. n. 33/2013, consente a chiunque di 
richiedere documenti, informazioni o dati che l’Ente ha omesso di pubblicare, pur avendone l’obbligo a 
norma di legge o di regolamento.  
L’accesso civico generalizzato, disciplinato dall’art. 5, comma 2, del D.lgs. n. 33/2013, consente a 
chiunque, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, di accedere a 
dati e a documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 
giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis del medesimo decreto.  
L’accesso civico generalizzato è riconosciuto come diritto a titolarità diffusa e, pertanto, non è sottoposto 
ad alcuna limitazione, quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente. Il suo esercizio spetta a 
“chiunque”.  
L’accesso civico deve essere tenuto distinto dalla disciplina dell’accesso documentale, di cui agli articoli 
22 e seguenti della L. n. 241/1990, in quanto la finalità dell’istituto, l’oggetto della richiesta e i requisiti di 
legittimazione soggettiva dell’esercizio del diritto sono differenti. 
L’Ente garantisce a norma di legge l’esercizio effettivo del diritto di accesso civico semplice e documentale, 
nonché la conclusione procedimento di accesso civico, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del D.lgs. n. 33/2013, 
entro il termine di trenta giorni dalla presentazione dell’istanza, con l’adozione di un provvedimento 



espresso e motivato che dovrà essere comunicato al richiedente ed agli eventuali soggetti controinteressati.  
Il termine di trenta giorni per provvedere decorre dalla data di acquisizione della domanda all’Ufficio 
Protocollo dell’Amministrazione.  
Non è ammesso il silenzio-diniego né altra forma di silenzio adempimento.  
Il rifiuto, la limitazione ed il differimento dell’accesso, a cui si fa riferimento all’art. 5-bis del D.lgs. n. 
33/2013, devono essere adeguatamente motivati. 
Infine, il richiedente, nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso generalizzato o di mancata risposta 
entro il termine previsto, può presentare richiesta di riesame al RPCT, il quale decide con provvedimento 
motivato, entro il termine di venti giorni. I controinteressati dispongono delle stesse tutele riconosciute al 
richiedente. 
Verrà istituito e aggiornato il “Registro delle domande di accesso civico e generalizzato”. 
Il Registro verrà pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione "Amministrazione trasparente" - 
“Altri contenuti - Accesso civico”, oscurando eventuali dati personali, ed è aggiornato con cadenza 
semestrale.  
 

Misura generale: Trasparenza 
Obiettivo Indicatore di 

attuazione 
Risultato 

atteso 
Sogget

to 
respon
sabile 

Corretto 
adempimento 
degli obblighi 

di 
pubblicazione 

Pubblicazioni 
in AT 

100% delle 
pubblicazioni 

RPCT/ 
Respo
nsabili 

dei 
servizi 

Aggiornamento 
semestrale del 
registro degli 

accessi 

Pubblicazioni 
in AT 

100% delle 
istanze di 
accesso 

RPCT/ 
Respo
nsabili 

dei 
servizi 

 
 

GESTIONE DEL RISCHIO  
La gestione del rischio, infine, si completa con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la 
valutazione del livello di rischio tenendo conto delle misure di prevenzione introdotte e delle azioni attuate. 
Questa fase è finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, alla 
successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. Essa sarà attuata dai medesimi soggetti che 
partecipano all’interno processo di gestione del rischio in stretta connessione con il sistema di 
programmazione e controllo. 

 

 

Il Consorzio Sa Perda ‘E Idocca si qualifica come Consorzio Turistico, costituito ai sensi dell’art. 31 del TUEL. 
In virtù delle intervenute norme disciplinanti gli enti sovracomunali, ed in particolare i consorzi, 
nell’impossibilità temporanea di ricoprire posti a tempo indeterminato, si è organizzata la struttura 
amministrativa avvalendosi di figure a tempo determinato. 
A decorrere dall’anno 2018, in virtù della Legge Regionale 11 gennaio 2018 n. 1, articolo 6 comma 23, il 
Consorzio Sa Perda ‘E Idocca è destinatario di un contributo annuo per lo svolgimento delle sue attività 
istituzionali.  
Il contributo annuale è assegnato in misura non inferiore a euro 50.000, a cui vanno aggiunte ulteriori risorse 
che verranno assegnate in considerazione dei costi di gestione sostenuti e dell'attività svolta riferita all'esercizio 
precedente. 
Si evidenzia che l’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 3 ha introdotto per i comuni una nuova modalità di calcolo 
di spesa di personale e nuove soglie di spesa per le assunzioni di personale ed il DM 17 marzo 2020 il quale, 
con decorrenza 20 aprile 2020, permette di determinare la soglia di spesa per nuove assunzioni, in deroga al 
limite derivante dall'art. 1, c. 557-quater, L. n. 296/2006. 

SEZIONE 3

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO



Questo Ente, assimilato ai comuni non soggetti al patto di stabilità, ha nel tempo osservato la disciplina 
vincolistica in materia di spese di personale prevista dalla Legge n. 296/2006 (Legge finanziaria 2007) ed in 
particolare l’art. 1, commi 557, 557-bis, 557-ter e 557-quater della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge 
finanziaria 2007), prevedendo, tra gli altri, che gli enti assicurano, nell'ambito della programmazione triennale 
dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore della spesa fissata 
nell’anno 2008. 
Si ritiene che i nuovi parametri di virtuosità e relativi spazi assunzionali introdotti dal DM 17 marzo 2020 si 
applichino esclusivamente ai comuni, continuandosi invece ad applicare ai Consorzi ed alle Unioni le soglie 
della disciplina precedente, come peraltro statuito dalla corte dei Conti, Sezione Autonomie, con il recente 
parere n. 04 del 31.03.2021, quindi l’osservanza per i Consorzi del limite di spesa del personale sostenuta nel 
2008. 

Limite di spesa del personale sostenuta nel 2008 

 
 
 

retribuzioni oneri riflessi Numero Spesa Complessiva 

Contratto di collaborazione  25.057,58 1.943,92 2 Euro 27.001,50 

Segretario Consortile 
(Contratto di collaborazione) 

 12.395,04   702,38 1 Euro 13.777,77 

TOTALE 37.452,62 2.646,30 3 Euro 40.779,27 

 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

Nel 2025 il Consorzio si avvale del seguente personale: 
 n. 1 funzionario contabile titolare di E.Q. 
 n. 1 operatore esperto. 

 
La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che lo statuto 
attribuisce all’Ente. 

 
 

ASSUNZIONI DI PERSONALE – TEMPO DETERMINATO 
 
ANNO 2025 

 
Classificazione CCNL 

16.11.2022 
Durata Regime 

Orario 
Procedura di 
reclutamento 

Numero Spesa 

SETTORE AMMINISTRATIVO – FINANZIARIO  



Area dei Funzionari  
(Profilo Funzionario 

Contabile) 

9 Mesi  12 ore Personale altra 
Pubblica 

Amministrazione 
Art. 1, comma 

557, L. 
311/2004 

1 Euro 9.883,38 

Area degli Operatori Esperti 
 

(Profilo Operatore Esperto) 

9 Mesi  12 ore Personale altra 
Pubblica 

Amministrazione 
Art. 1, comma 

557, L. 
311/2004 

1 Euro 7.015,58 

Totale     Euro 16.898,96 

 
 
 
ANNO 2026 

 
Classificazione CCNL 

16.11.2022 
Durata Regime 

Orario 
Procedura di 
reclutamento 

Numero Spesa 

SETTORE AMMINISTRATIVO – FINANZIARIO  

Area dei Funzionari  
(Profilo Funzionario 

Contabile) 
al netto dell’indennità di responsabilità 

 
 

12 Mesi  12 ore Personale altra 
Pubblica 

Amministrazione 
Art. 1, comma 

557, L. 
311/2004 

1 Euro 11.670,00 

Area degli Operatori Esperti 
 

(Profilo Istruttore 
Amministrativo) 

12 Mesi  12 ore Personale altra 
Pubblica 

Amministrazione 
Art. 1, comma 

557, L. 
311/2004 

1 Euro 10.752,06 

TOTALE     Euro 22.422,06 

 
 
ANNO 2027 
Non sono previste assunzioni 
 
 

ASSUNZIONI DI PERSONALE – TEMPO INDETERMINATO 
 
ANNO 2025 
Non sono previste assunzioni 
 
ANNO 2026 
Non sono previste assunzioni 
 
ANNO 2027 



Non sono previste assunzioni 
 
 

 

Sebbene per gli enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022, non sia prevista la compilazione 
della presente sezione, si ritiene opportuno prevedere che: 

 in riferimento alla Sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, il monitoraggio si attua mediante la 
relazione annuale del RPCT, in base alle attestazioni pervenute dal Responsabile del Servizio dell’Ente, 
tenuto conto altresì delle verifiche svolte a cura del Nucleo di valutazione associato (attestazione 
assolvimento obblighi di pubblicazione) (art. 1, comma 14, legge n. 190/2012; e indicazioni PNA 
dell’ANAC; 

 in riferimento alla Sottosezione “Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale” , il monitoraggio si attua 
mediante la revisione periodica, alla luce dei fabbisogni di personale dell’Ente dei Responsabili delle 
competenti Aree organizzative mediante l’adozione delle misure ritenute più opportune in fase di 
revisione del Piano.

SEZIONE 4

MONITORAGGIO



TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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AREA DI RISCHIO PROCESSO

1

reclutamento personale a tempo indeterminato

A M B B B A M

2

reclutamento personale a tempo determinato

A A B B B A M

3

nomina elevate qualificazioni

B A B B B M B

4

indennità elevate qualificazioni

B M B B B M B

5

erogazione salario accessorio

B M B B B B B

6 attribuzione progressioni economiche orizzontali M A B B B M M

1

programmazione

A A B B B A M

2

affidamento mediante procedura aperta o ristretta 

A B B B B A M

3

affidamento diretto

A A B B B A M

4

esecuzione del contratto

A M B B B A M

1
autorizzazioni

A M B B B A M

2

patrocini

A A B B B M M

AREA 4 - Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica, con effetto economico 

diretto

1

concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere ad associazioni ed enti pubblici e privati

A M B B B A M

Area 5 - Governo del teriitorio 1

acquisto e permuta di beni immobili

A M B B B A M

1

gestione ordinaria delle entrate

M B B B B M M

2

gestione ordinaria delle spese

M B B B B M M

3

riscossione canoni

A M B B B M M

4

manutenzione ordinaria degli immobili

M M B B B M M

5

manutenzione straordinaria immobili

M M B B B M M

1

verifica riscossione entrate

A M B B B M M

2

rimborsi 

A A B B B M M

1

consulenza giuridica e patrocinio 

A A B B B A M

2

gestione rapporti con il legale 

A A B B B B M

1

gestione documentale 

B B B B B B B

2

processo deliberativo

A M B B B M M

3

decreti e ordinanze

A M B B B M M

Area 3 - Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica, privi di effetto economico 

diretto

Area 6 - Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

Mappatura dei processi e Catalogo del rischio 

INDICATORE PNA 2019

Area 7- Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

AREA 8 - Affari legali e contenzioso

AREA 9 - Servizi Istituzionali

Area 2 - Contratti Pubblici

VALUTAZIONE SECONDO LO SCHEMA QUALITATIVO PNA 2019

 Area 1 - Acquisizione e progressione di 

personale
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Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza

art. 10, c. 8, lett 

a) - art. 6 co. 4 

DL 80/2021
Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

(PTPCT) / Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO)

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’articolo 

1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, 

(MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione)

annuale RPCT

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle 

norme di legge statale pubblicate nella banca 

dati

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

Atti amministrativi generali

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 

ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, 

sui procedimenti, ovvero nei quali si determina 

l'interpretazione di norme giuridiche che 

riguardano o dettano disposizioni per 

l'applicazione di esse

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

Documenti di programmazione

strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di 

programmazione, obiettivi strategici in materia 

di prevenzione della

corruzione e trasparenza

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

art. 12, c. 2 

Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti 

e delle norme di legge regionali, che regolano 

le funzioni,

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività 

di competenza dell'amministrazione

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

art. 55 c. 2 D.Lgs. 

165/2001   art. 

12, c. 1  

Codice disciplinare e codice di 

condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle 

infrazioni del codice disciplinare e relative 

sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 

all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 

l. n. 300/1970) Codice di condotta inteso quale 

codice di comportamento

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

Annotazioni

D
IS
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O

S
IZ
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N

I 
G

E
N

E
R

A
L

I

Atti Generali

art. 12, c. 1 

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

ALLEGATO  C TRASPARENZA (OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE) 

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento



Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

Oneri informativi per cittadini e 

imprese

Art. 12, c. 1-bis

Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di 

efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità definite 

con DPCM 8 novembre 2013

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

art. 13, c, 1 lett. 

a)

Organi di indirizzo politico e di 

amministrazione e gestione, con l'indicazione 

delle rispettive competenze (Sindaco, Giunta, 

Consiglieri, Segretario Generale, E.Q., O.I.V.)
tempestivo 

Responsabile del 

Servizio

art. 14  c. 1 lett a) Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 
tempestivo 

Responsabile del 

Servizio

art. 14  c. 1 lett b) Curriculum vitae 
tempestivo 

Responsabile del 

Servizio

art. 14  c. 1 lett c) Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica - importi di viaggi di 

servizio e missioni pagati con fondi pubblici
tempestivo 

Responsabile del 

Servizio

art. 14  c. 1 lett d) Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi

titolo corrisposti

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

art. 14  c. 1 lett e) Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

Art. 14, c. 1,

lett. f), Art. 2,

c. 1, punto 1, l.

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita

al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va

presentata una sola volta entro 

3 mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento

dell'incarico e resta pubblicata 

fino alla cessazione 

dell'incarico o

del mandato). NO per 

Comuni

con popolazione

< a 15.000

abitanti
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Titolari di incarichi politici di cui 

all'art. 14 co. 1 e co.  1-bis del 

D.Lgs. N. 33/2013 (da pubblicare 

in tabelle )

Titolari di incarichi politici di 

amministrazione, di direzione o di 

governo



Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

Art. 14, c. 1,

lett. f), Art. 2,

c. 1, punto 2, l.

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o

dal conferimento

dell'incarico NO per 

Comuni

con popolazione

< a 15.000

abitanti

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n.

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 3, l.

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 

e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi

5.000 €)

Tempestivo NO per 

Comuni

con popolazione

< a 15.000

abitanti

Art. 14, c. 1,

lett. f), Art. 3,

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei 

redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]

Annuale NO per 

Comuni

con popolazione

< a 15.000

abitanti

Art. 14, c. 1,

lett. f), Art. 2,

c. 1, punto 1, l.

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va

presentata una sola volta entro 

3 mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento

dell'incarico e resta pubblicata 

fino alla cessazione 

dell'incarico o

del mandato). NO per 

Comuni con 

popolazione

< a 15.000

abitanti

O
R
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Titolari di incarichi politici di cui 

all'art. 14 co. 1 e co.  1-bis del 

D.Lgs. N. 33/2013 (da pubblicare 

in tabelle )

Titolari di incarichi politici di 

amministrazione, di direzione o di 

governo



Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

Art. 14, c. 1,

lett. f), Art. 2,

c. 1, punto 2, l.

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o

dal conferimento

dell'incarico NO per 

Comuni con 

popolazione

< a 15.000

abitanti

Art. 14, c. 1,

lett. f),  Art. 2,

c. 1, punto 3, l.

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 

e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi

5.000 €)

Tempestivo NO per 

Comuni

con popolazione

< a 15.000

abitanti

Art. 14, c. 1,

lett. f), Art. 3,

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei 

redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]

Annuale NO per 

Comuni

con popolazione

< a 15.000

abitanti

Art. 4 c.2 e 3,

D.Lgs. 149/2011

Relazione di fine mandato del Sindaco

a fine mandato
Responsabile del 

Servizio

Art. 4-bis,

D.Lgs. 149/2011

Relazione di inizio mandato del Sindaco
ad inizio mandato

Responsabile del 

Servizio

Art. 142 e 12-

quater, D.Lgs. n.

285/1992

Pubblicazione della relazione, in cui sono 

indicati, con riferimento all'anno precedente, 

l'ammontare complessivo dei proventi ex art. 

208, c.1, e art. 12-bis D.Lgs. n.285/1992, come 

risultante dal rendiconto approvato nel 

medesimo anno e gli interventi realizzati a 

valere su tali risorse, con la specificazione degli 

oneri sostenuti per ciascun intervento

Annuale
Responsabile del 

Servizio

O
R

G
A

N
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Z
A

Z
IO

N
E

Relazione di fine mandato del 

Sindaco

Titolari di incarichi politici di 

amministrazione, di direzione o di 

governo



Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

sanzioni per mancata comunicazione 

dei dati

Art. 47, c. 1

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al

momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie 

proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto 

l'assuzione della carica

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

art. 28, c. 1 

Rendiconti gruppi consiliari

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 

consiliari regionali e provinciali, con evidenza 

delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 

gruppo, con indicazione del titolo di 

trasferimento e dell'impiego delle risorse 

utilizzate

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

art. 28, c. 1 
Atti degli organi di controllo

Atti e relazioni degli organi di controllo
tempestivo 

Responsabile del 

Servizio

Art. 13, c. 1,

lett. b)
Articolazione degli uffici

Indicazione delle competenze di ciascun 

ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei 

singoli uffici

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

Art. 13, c. 1,

lett. c),
Organigramma

(da pubblicare sotto forma di

organigramma, in modo tale che a

ciascun ufficio sia assegnato un link 

ad una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma)

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della 

piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell' organizzazione dell' amministrazione, 

mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

telefono e posta elettronica

art. 13, c. 1 lett. 

d)  

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle 

caselle di posta elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica certificata dedicate, 

cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

O
R

G
A

N
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

Articolazione uffici



Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

art. 15, c, 1 e 2 Estremi degli atti di conferimento di incarichi 

di collaborazione o di consulenza a soggetti 

esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli 

affidati con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa) con indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1,

lett. b)

1) curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo
tempestivo 

Responsabile del 

Servizio

Art. 15, c. 1,

lett. c)

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o 

alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di attività 

professionali

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

Art. 15, c. 1,

lett. d)

3) compensi comunque denominati, relativi al 

rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

Art. 15, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14,

d.lgs. n.

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 

indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione 

pubblica)

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

Art. 53, c. 14,

d.lgs. n.

165/2001

Attestazione dell' avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse
tempestivo 

Responsabile del 

Servizio

C
O

N
S

U
L

E
N

T
I 

  
E

 C
O

L
L

A
B

O
R

A
T

O
R

I

Consulenti e collaboratori (da 

pubblicare in tabelle)                                                                                                                                                                                               

Si ricorda che le amministrazioni 

pubbliche sono tenute alla 

comunicazione al Dipartimento 

della Funzione Pubblica attraverso 

il portale raggiungibile al seguente 

link 

https://consulentipubblici.dfp.gov.it 

che consente la generazione di 

tabelle riassuntive liberamente 

scaricabili in formato digitale 

standard aperto che consenta di 

analizzare e rielaborare, anche a 

fini statistici, i dati informatici.

Il link alla banca dati detenuta dal 

Dipartimento della Funzione 

Pubblica può essere generato 

utilizzando la funzione disponibile 

in questa pagina del portale 

https://consulentipubblici.dfp.gov.it

/generator e

Titolari di incarichi di 

collaborazione e consulenza



Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

incarichi dirigenziali amministrativi 

di vertice

art. 14, c.1, e 2   

art. 20 D.Lgs. 

39/2013

Incarichi amministrativi di vertice       

(da pubblicare in tabelle)

Per ciascun titolare di incarico, la tabella 

dovrà contenere: 1. atto di conferimento con 

l'indicazione della durata dell' 

incarico(estremi); 2.  curriculum vitae redatto 

in conformità al vigente modello europeo; 3. 

compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato); 4. importi 

di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici; 5. dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o privati e elativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti; 6. altri 

eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti; 7. dichiarazioni su reddito e 

patrimonio dell'interessato e dei parenti entro il 

secondo grado o eventuale mancato consenso 

(punto 7 escluso per Comuni < 15.000 ab. ); 8.  

dichiarazione insussistenza cause di  

incompatibilità/inconferibilità; 9. ammontare 

complesivo degli emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica

tempestivo e annuale
Responsabile del 

Servizio

P
E

R
S

O
N

A
L

E



Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

Titolari di incarichi dirigenziali

art. 14, c.1, e 1-

bis, 1-ter  art. 20 

D.Lgs. 39/2013

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 

titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni

dirigenziali (da pubblicare in tabelle 

che distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, dirigenti

individuati discrezionalmente, 

titolari di posizione organizzativa 

con funzioni dirigenziali)

Per ciascun titolare di incarico, la tabella 

dovrà contenere: 1. atto di conferimento con 

l'indicazione della durata dell' 

incarico(estremi); 2.  curriculum vitae redatto 

in conformità al vigente modello europeo; 3. 

compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato); 4. importi 

di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici; 5. dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o privati e elativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti; 6. altri 

eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti; 7. dichiarazioni su reddito e 

patrimonio dell'interessato e dei parenti entro il 

secondo grado o eventuale mancato consenso 

(punto 7 escluso per Comuni < 15.000 ab. ); 8.  

dichiarazione insussistenza cause di  

incompatibilità/inconferibilità; 9. ammontare 

complesivo degli emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica

tempestivo e annuale
Responsabile del 

Servizio

Dirigenti cessati

art. 14 co. 2

Dirigenti cessati dal rapporto di 

lavoro

(da pubblicare in tabelle)

Tabella con indicati: nominativo, atto di 

conferimeto di incarico, curriculum vitae e data 

di cessazione tempestivo
Responsabile del 

Servizio

Sanzioni per mancata

comunicazione dei dati

Art. 47, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta

comunicazione dei dati da parte dei

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie 

proprie nonchè

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della 

carica

tempestivo
Responsabile del 

Servizio

P
E

R
S

O
N

A
L

E



Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies  e  art. 

20, c. 3  D.Lgs. 

39/2013

Posizioni organizzative (Elevate 

Qualificazioni)

atto di conferimento incarico(estremi), 

curriculum, dichiarazione relativa altri incarichi 

o cariche presso enti privati regolati e finanziati 

dalla P.A., eventuale svolgimento di attività 

professionale, dichiarazione insussistenza 

cause di  

incompatibilità/inconferibilitàcompensi relativi 

al rapporto di lavoro , dichiarazioni su reddito e 

patrimonio dell'interessato e dei parenti entro il 

secondo grado o eventuale mancato consenso 

tempestivo e annuale
Responsabile del 

Servizio

art. 16, c. 1 

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese 

sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione 

organica e al personale effettivamente in 

servizio e al relativo costo, con l'indicazione 

della distribuzione tra le diverse qualifiche e 

aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

annuale
Responsabile del 

Servizio

art. 16, c.  2

Costo personale tempo 

indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con

particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo

politico

annuale
Responsabile del 

Servizio

art. 17, c. 1  

Personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, ivi compreso il personale 

assegnato agli

uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico

annuale
Responsabile del 

Servizio

art. 17, c. 2   

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto 

di lavoro non a tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico indeterminato (da pubblicare 

in tabelle)

trimestrale
Responsabile del 

Servizio

tassi assenza

art. 16, c. 3  
Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici 

di livello dirigenziale trimestrale 
Responsabile del 

Servizio

P
E

R
S

O
N

A
L

E

Dotazione organica

personale non a tempo 

indeterminato



Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamentoincarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

art. 18, c. 1,  art. 

53, c. 14 D.Lgs. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai

dipendenti (dirigenti e non 

dirigenti) (da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 

ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 

con l' indicazione dell'oggetto, della durata e del 

compenso spettante per ogni incarico

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

contrattazione collettiva

art. 21, c. 1    art. 

47, c. 8  D.lgs. 

165/01 Contrattazione collettiva

Riferimenti necessari per la consultazione dei 

contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

Art. 21, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, relazione tecnico 

illustrativa, certificazione del collegio dei 

revisori, tabella 15 e scheda informativa del 

conto annuale

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

Art. 21, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Art. 55, c.

4,d.lgs. n.

150/2009
Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi della 

contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo interno, trasmesse al 

Ministero dell'Economia e delle finanze, che 

predispone, allo scopo, uno specifico

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei 

conti e con la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale
Responsabile del 

Servizio

OIV/nucleo valutazione

art. 10, c. 8 lett. 

c), Par. 14.2, 

delib. CiVIT n.

12/2013

OIV (da pubblicare in tabelle)

Nominativi, curricula e compensi dei 

componenti
tempestivo 

Responsabile del 

Servizio

B
A

N
D

I 
D

I 

C
O

N
C

O
R

S
O

art. 19  così come 

modificato 

dall'art. 18 del 

D.lgs 97/2016
Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a 

qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce delle 

prove scritte

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

Sistema di misurazione e valutazione 

performance

Parere Civit n. 

104/2010 Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009)
tempestivo 

Responsabile del 

Servizio

Piano della Performance

art. 10, c 8 lett. b)  

Piano della Performance / Piano 

esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) 

(art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

Relazione sulla performance
art. 10, c 8 lett. b)  

D.Lgs. 33/13 Relazione sulla Performance
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009)
tempestivo 

Responsabile del 

Servizio

P
E

R
S

O
N

A
L

E

contrattazione integrativa

P
E

R
F

O
R

M
A

N
C

E



Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

Ammontare complessivo dei premi

art. 20, c. 1 

D.Lgs. 33/2013
Ammontare complessivo dei premi 

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo dei premi collegati 

alla performance stanziati e Ammontare dei 

premi effettivamente distribuiti tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

Dati relativi ai premi

art. 20, c. 2 

D.Lgs. 33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 

valutazione della performance per 

l’assegnazione del trattamento accessorio - 

Distribuzione del trattamento accessorio, in 

forma aggregata, al fine di dare conto del livello 

di selettività utilizzato  nella distribuzione dei 

premi e degli incentivi - Grado di 

differenziazione dell'utilizzo della premialità 

sia per i dirigenti sia per i dipendenti

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

Enti pubblici vigilati

art. 22, c. 1 lett. 

a)  e art 22, c. 2 e 

3, Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013 

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti pubblici, comunque 

denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina 

degli amministratori dell'ente, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell' amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate. Per ciascuno degli 

enti: 1) ragione sociale;  2) misura 

dell'eventuale partecipazione dell' 

amministrazione; 3) durata dell' impegno; 4) 

onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell' amministrazione; 5) 

numero dei rappresentanti dell'amministrazione 

negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto 

e alloggio); 6) risultati di bilancio degli ultimi 

tre esercizi finanziari; 7) incarichi di 

amministratore dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio); Dichiarazione 

sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente); Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito 

dell'ente); Collegamento con i siti istituzionali 

degli enti pubblici vigilati

annuale 
Responsabile del 

Servizio

P
E

R
F

O
R

M
A

N
C

E
E

N
T

I 
C

O
N

T
R

O
L

L
A

T
I



Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

art. 22, c. 1 lett. 

b)  e art 22, c. 2 e 

3 

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Elenco delle società di cui l'amministrazione 

detiene direttamente quote di partecipazione 

anche

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione delle 

società, partecipate

da amministrazioni pubbliche, con azioni 

quotate in mercati regolamentati italiani o di 

altri paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013). Per 

ciascuna delle società; 1) ragione sociale; 2) 

misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione; 3) durata dell'impegno; 4) 

onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione; 5) 

numero dei rappresentanti dell'amministrazione 

negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante;  6) risultati di bilancio degli ultimi 

tre esercizi finanziari; 7) incarichi di 

amministratore della società e relativo 

trattamento economico complessivo; 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente); Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link

al sito dell'ente); Collegamento con i siti 

istituzionali delle società partecipate

annuale 
Responsabile del 

Servizio
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Società partecipate



Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

Art. 22, c. 1.

lett. d-bis, d.lgs.

n. 33/2013 e Art. 

19, c. 7,

d.lgs. n.

175/2016

Provvedimenti

Provvedimenti in materia di costituzione di 

società a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, gestione 

delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali,

quotazione di società a controllo pubblico in 

mercati regolamentati e razionalizzazione 

periodica delle partecipazioni pubbliche, 

previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi 

dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 

124 (art. 20 d.lgs 175/2016); Provvedimenti 

con cui le amministrazioni pubbliche socie 

fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 

comprese quelle per il personale, delle società 

controllate; Provvedimenti con cui le società a 

controllo pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, annuali 

e pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento

tempestivo
Responsabile del 

Servizio
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Società partecipate



Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

Enti di diritto privato

controllati

art. 22, c. 1 lett. 

c)  e art 22, c. 2 e 

3 

Enti di diritto privato controllati

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 

denominati, in controllo dell'amministrazione, 

con l' indicazione delle funzioni attribuite e 

delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate. Per ciascuno degli enti: 1) 

ragione sociale; 2) misura dell'eventuale 

partecipazione dell'amministrazione; 3) durata 

dell'impegno; 4) onere complessivo a qualsiasi 

titolo gravante per l'anno sul bilancio dell' 

amministrazione; 5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante; 6) risultati di bilancio degli 

ultimi tre esercizi finanziari; 7) incarichi di 

amministratore dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo; Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente); Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell' incarico (link al sito 

dell'ente); Collegamento con i siti istituzionali 

degli enti di diritto privato controllati

annuale 
Responsabile del 

Servizio

Rappresentazione grafica

art. 22, c. 1 lett. 

d)  e art 22, c. 2 e 

3 Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che 

evidenziano i rapporti tra l' amministrazione e 

gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, 

gli enti di diritto privato controllati

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio
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Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

art. 35, c. 1, 2 

D.Lgs. 33/2013

Per ciascuna tipologia di procedimento: 1) 

breve descrizione del procedimento con 

indicazione di tutti i riferimenti normativi utili; 

2) unità organizzative responsabili 

dell'istruttoria; 3) l'ufficio del procedimento, 

unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di 

posta elettronica

istituzionale; 4) ove diverso, l'ufficio 

competente all'adozione del provvedimento 

finale, con l'indicazione del nome del

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi 

recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica

istituzionale; 5) modalità con le quali gli 

interessati possono ottenere le informazioni 

relative ai procedimenti in corso

che li riguardino; 6) termine fissato in sede di 

disciplina normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di

un provvedimento espresso e ogni altro termine 

procedimentale rilevante; 7) procedimenti per i 

quali il provvedimento dell'amministrazione 

può essere sostituito da una

dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il silenzio-

assenso

dell'amministrazione; 8) strumenti di tutela 

amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti 

dalla legge in favore dell'interessato,

nel corso del procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di 

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

Art. 35, c. 1,

lett. d), d.lgs. n.

33/2013 e Art.

1, c. 29, l.

190/2012

Per i procedimenti ad istanza di parte: 1) atti 

e documenti da allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, compresi i fac-simile 

per le autocertificazioni; 2) uffici ai quali 

rivolgersi per informazioni, orari e modalità di 

accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti 

telefonici e caselle di posta elettronica 

istituzionale a cui presentare le istanze

tempestivo
Responsabile del 

Servizio
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tipologie di procedimento
Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)



Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

Dichiarazioni sostitutive d'ufficio dei 

dati

art. 35, c. 3 

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 

istituzionale dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire e verificare la 

trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 

stessi da parte delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive

annuale
Responsabile del 

Servizio

Provvedimenti organi indirizzo-

politico

Art. 23, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

/Art. 1, co. 16

della l. n. 

190/2012
Provvedimenti organi indirizzo 

politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta

del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di

selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati

dall'amministrazione con soggetti privati o con 

altre amministrazioni pubbliche.

semestrale
Responsabile del 

Servizio

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, 

c. 1, lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013;  Art. 

4 delib. Anac n. 

39/2016

Codice Identificativo Gara (CIG) / SmartCIG, 

struttura proponente, oggetto del bando, 

procedura di scelta del contraente, elenco degli 

operatori invitati a presentare offerte/numero di 

offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, importo delle 

somme liquidate 

Tempestivo
Responsabile del 

Servizio

Art. 23, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

/Art. 1, co. 16

della l. n.

190/2012
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Provvedimenti dirigenti

Di seguito Bandidi gara e contratti come previsto dal PNA 2022, allegato 9) in vigore fino al 31.12.2023 come previsto dalla delibera Anac 605 del 

19 dicembre 2023 - aggiornamento 2023 al PNA 2022

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di

selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con 

altre amministrazioni pubbliche.

semestrale
Responsabile del 

Servizio

Dati previsti dall'articolo 1, comma 

32, della legge 6 novembre 2012, n. 

190. Informazioni sulle singole 

procedure

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)
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Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, 

c. 1, lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013;  Art. 

4 delib. Anac n. 

39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili 

in un formato digitale standard aperto con 

informazioni sui contratti relative all'anno 

precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara 

(CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto 

del bando, procedura di scelta del contraente, 

elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, aggiudicatario, 

importo di aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, 

importo delle somme liquidate)

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012)

Responsabile del 

Servizio

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013; Artt. 21, 

c. 7, e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016

D.M. MIT 

14/2018, art. 5, 

commi 8 e 10 e 

art. 7, commi 4 e 

10 

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e 

servizi, programma triennale dei lavori pubblici 

e relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del 

programma triennale dei lavori pubblici per 

assenza di lavori e comunicazione della 

mancata redazione del programma biennale 

degli acquisti di beni e servizi per assenza di 

acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 

7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori 

pubblici  e al programma biennale degli 

acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, 

art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10)

Tempestivo
Responsabile del 

Servizio

Responsabile del 

Servizio

Dati previsti dall'articolo 1, comma 

32, della legge 6 novembre 2012, n. 

190. Informazioni sulle singole 

procedure

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 I dati si devono 

riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di 

esecuzione
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Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016;  

DPCM n. 

76/2018

Trasparenza nella partecipazione di 

portatori di interessi e dibattito 

pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere 

infrastrutturali e di architettura di rilevanza 

sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città 

e sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti 

della consultazione pubblica, comprensivi dei 

resoconti degli incontri e dei dibattiti con i 

portatori di interesse. I contributi e i resoconti 

sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente 

ai documenti predisposti dall'amministrazione e 

relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 

"Regolamento recante modalità di 

svolgimento, tipologie e soglie dimensionali 

delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 

Tempestivo
Responsabile del 

Servizio

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Avvisi di preinformazione 

SETTORI ORDINARI

Avvisi di preinformazione per i settori ordinari 

di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI

Avvisi periodici indicativi per i settori speciali 

di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Tempestivo
Responsabile del 

Servizio

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre Delibera a contrarre o atto equivalente Tempestivo
Responsabile del 

Servizio

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e 

Linee guida ANAC n.4)

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)

Avviso di costituzione elenco operatori 

economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 

e Linee guida ANAC)

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con 

riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) 

e b) c. 1)

Avvisi e bandi

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016, d.m. 

MIT 2.12.2016

Tempestivo
Responsabile del 

Servizio
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Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA

Avviso di preinformazione per l'indizione di 

una gara per procedure ristrette e procedure 

competitive con negoziazione (amministrazioni 

subcentrali)

(art. 70, c. 2 e 3)

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per 

appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, 

c. 1)

Bandi di concorso per concorsi di progettazione 

(art. 153)

Bando per il concorso di idee (art. 156)

SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso 

periodico indicativo (art. 127, c. 3)

Avviso sull'esistenza di un sistema di 

qualificazione (art. 128, c. 1)

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- 

Avviso di gara, avviso periodico indicativo, 

avviso sull'esistenza di un sistema di 

qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - 

Bando (art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI

Avviso con cui si rende nota la ricerca di 

sponsor o l'avvenuto ricevimento di una 

proposta di sponsorizzazione indicando 

sinteticamente il contenuto del contratto 

proposto  (art. 19, c. 1)

Avvisi e bandi

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016, d.m. 

MIT 2.12.2016

Tempestivo
Responsabile del 

Servizio
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Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

Art. 48, c. 3, d.l. 

77/2021

Procedure negoziate  afferenti agli 

investimenti pubblici finanziati, in 

tutto o in parte, con le risorse 

previste dal PNRR e dal PNC e dai 

programmi cofinanziati dai fondi 

strutturali dell'Unione europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate  

(art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  

quando, per ragioni di estrema urgenza 

derivanti da circostanze imprevedibili, non 

imputabili alla stazione appaltante, 

l'applicazione dei termini, anche abbreviati, 

previsti dalle procedure ordinarie può 

compromettere la realizzazione degli obiettivi o 

il rispetto dei tempi di attuazione di cui al 

PNRR nonché al PNC e ai programmi 

cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione 

Europea

Tempestivo
Responsabile del 

Servizio

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Commissione giudicatrice
Composizione della commissione giudicatrice, 

curricula dei suoi componenti. 
Tempestivo

Responsabile del 

Servizio

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con l'indicazione dei soggetti 

invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le 

ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei 

casi in cui si procede ad affidamento diretto 

tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 

2

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di 

aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) 

tranne nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 

32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)

Avviso di aggiudicazione degli appalti di 

servizi di cui all'allegato IX eventualmente 

raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di 

progettazione (art. 153, c. 2)

Avvisi relativi all'esito della 

procedura

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Tempestivo
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Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

SETTORI SPECIALI

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 

129, c. 2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di 

servizi sociali e di altri servizi specifici 

eventualmente raggruppati su base trimestrale 

(art. 140, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di 

progettazione (art. 141, c. 2)

d.l. 76, art. 1, co. 

2, lett. a) 

(applicabile 

temporaneamente

)

Avviso sui risultati della procedura 

di affidamento diretto (ove la 

determina a contrarre o atto 

equivalente sia adottato entro il  

30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro e per servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di 

importo inferiore a 139.000 euro: 

pubblicazione dell'avviso sui risultati della 

procedura di affidamento con l'indicazione dei 

soggetti invitati (non  obbligatoria per 

affidamenti inferiori ad euro 40.000)

Tempestivo
Responsabile del 

Servizio

d.l. 76, art. 1, co. 

1, lett. b) 

(applicabile 

temporaneamente

)

Avviso di avvio della procedura e 

avviso sui risultati della 

aggiudicazione di  procedure 

negoziate senza bando 

(ove la determina a contrarre o atto 

equivalente sia adottato entro il  

30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e 

l'attivita' di progettazione, di importo pari o 

superiore a 139.000 euro e fino alle soglie 

comunitarie e di lavori di importo pari o 

superiore a 150.000 euro e inferiore a un 

milione di euro: pubblicazione di un avviso che 

evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di 

un avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con l'indicazione dei soggetti 

invitati

Tempestivo
Responsabile del 

Servizio

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Verbali delle 

commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le 

esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, 

ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 

162 e nel rispetto dei limiti previsti in via 

generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in 

materia di dati personali).

Successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle 

procedure

Responsabile del 

Servizio

Avvisi relativi all'esito della 

procedura

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Tempestivo
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Servizio



Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

Art. 47, c.2, 3,  9, 

d.l. 77/2021 e art. 

29, co. 1, d.lgs. 

50/2016

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti pubblici, nel 

PNRR e nel PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del 

personale maschile e femminile prodotto al 

momento della presentazione della domanda di 

partecipazione o dell'offerta da parte degli 

operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, 

del d.lgs. n. 198/2006, alla sua redazione  

(operatori che occupano oltre 50 

dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle 

procedure

Responsabile del 

Servizio

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Contratti

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per 

quelli finanziati con risorse PNRR e fondi 

strutturali, testo dei contratti  e dei successivi 

accordi modificativi e/o interpretativi degli 

stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai 

sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti 

secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei 

limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 

196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati 

personali). 

Tempestivo
Responsabile del 

Servizio

D.l. 76/2020, art. 

6

Art. 29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016

Collegi consultivi tecnici Composizione del CCT, curricula e compenso 

dei componenti.

Tempestivo
Responsabile del 

Servizio

Art. 47, c.2, 3,  9, 

d.l. 77/2021 e art. 

29, co. 1, d.lgs. 

50/2016

Relazione di genere sulla situazione del 

personale maschile e femminile consegnata, 

entro sei  mesi  dalla  conclusione  del  

contratto, alla S.A. dagli operatori economici 

che occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Tempestivo
Responsabile del 

Servizio
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Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

Art. 47, co. 3-bis 

e co. 9, d.l. 

77/2021 e art. 29, 

co. 1, d.lgs. 

50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della 

certificazione di cui all'articolo 17 della legge 

12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all'assolvimento degli obblighi di cui alla 

medesima legge e alle eventuali sanzioni e 

provvedimenti disposti a carico dell'operatore 

economico nel triennio antecedente la data di 

scadenza di presentazione delle offerte e 

consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto (per gli operatori 

economici che occupano un numero pari o 

superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo
Responsabile del 

Servizio

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Fase esecutiva                                                                                                                                                                                       

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi 

dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai 

sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i 

provvedimenti di approvazione ed 

autorizzazione relativi a:

-  modifiche soggettive

-  varianti

-  proroghe

-  rinnovi 

- quinto d’obbligo 

- subappalti (in caso di assenza del 

provvedimento di autorizzazione, 

pubblicazione del nominativo del 

subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto del 

contratto di subappalto). 

Certificato di collaudo o regolare esecuzione

Certificato di verifica conformità

Accordi bonari e transazioni

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore 

dell'esecuzione/componenti delle commissione 

di collaudo

Tempestivo
Responsabile del 

Servizio
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Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria 

dei contratti al termine della loro 

esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo 

contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio 

e conclusione dell'esecuzione, importo del 

contratto, importo complessivo liquidato, 

importo complessivo dello scostamento, ove si 

sia verificato (scostamento positivo o negativo).

 Annuale (entro il 31 gennaio) 

con riferimento agli 

affidamenti dell'anno 

precedente

Responsabile del 

Servizio

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel 

presente allegato sono applicabili anche ai 

contratti di concessione e di partenariato 

pubblico privato, in quanto compatibili, ai 

sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016.

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si 

richiamano inoltre:

 - Bando di concessione, invito a presentare 

offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle 

disposizioni contenute nella parte I e II del 

d.lgs. 50/2016 anche relativamente  alle 

modalità di pubblicazione e redazione dei 

bandi e degli avvisi )

 - Nuovo invito a presentare offerte a seguito 

della modifica dell’ordine di importanza dei 

criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

 - Nuovo bando di concessione a seguito della 

modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 

aggiudicazione (art. 173, c. 3)

 - Bando di gara relativo alla finanza di progetto  

(art. 183, c. 2) 

 - Bando di gara relativo alla locazione 

finanziaria di opere pubbliche o di pubblica 

utilità (art. 187)

 - Bando di gara relativo al contratto di 

disponibilità (art. 188, c. 3)

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Concessioni e partenariato pubblico 

privato
Tempestivo

Responsabile del 

Servizio

B
A

N
D

I 
D

I 
G

A
R

A
 E

 C
O

N
T

R
A

T
T

I 
( 

P
N

A
 2

0
2

2
 a

ll
eg

a
to

 9
) 

in
 v

ig
o

re
 f

in
o

 a
l 

3
1

/1
2

/2
0

2
3

)



Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti diretti di lavori, servizi 

e forniture di somma urgenza e di 

protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, 

servizi e forniture di somma urgenza e di 

protezione civile, con specifica dell’affidatario, 

delle modalità della scelta e delle motivazioni 

che non hanno consentito il ricorso alle 

procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 

Tempestivo
Responsabile del 

Servizio

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Affidamenti in house

Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house 

in formato open data di appalti pubblici e 

contratti di concessione tra enti nell'ambito del 

settore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)
Tempestivo

Responsabile del 

Servizio

Art. 90, c. 10, 

dlgs n. 50/2016

Elenchi ufficiali di operatori 

economici riconosciuti e 

certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono 

gli elenchi e per gli organismi di certificazione

  

Elenco  degli operatori economici iscritti in un 

elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016) 

Elenco degli operatori economici in possesso 

del certificato rilasciato dal competente 

organismo di certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs 

n. 50/2016) 

Tempestivo
Responsabile del 

Servizio

Art. 11, co. 2-

quater, l. n. 

3/2003, introdotto 

dall’art. 41, co. 1, 

d.l. n. 76/2020.

Progetti di investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di 

progetti di investimento pubblico 

Elenco dei progetti finanziati, con indicazione 

del CUP, importo totale del finanziamento, le 

fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e 

lo stato di attuazione finanziario e procedurale

Annuale
Responsabile del 

Servizio
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ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE

ATTI E DOCUMENTI  DA PUBBLICARE IN "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" SOTTOSEZIONE "BANDI DI GARA E 

CONTRATTI" Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e 

dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal D.Lgs. n. 33/2013 (artt. 6 e 8, co.3) è sufficienti che in AT venga indicato il link alla 

piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti. Allegato 1) Delibera ANAC n. 264 del 20.06.2023, come 

modificata con delibera n. 601 del 19.12.2023
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Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
AggiornamentoArt. 30, d.lgs. 

36/2023

Uso di procedure 

automatizzate nel 

ciclo di vita dei 

contratti pubblici 

Uso di procedure automatizzate nel 

ciclo di vita dei contratti pubblici 

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate 

dalle SA e enti concedenti per 

l’automatizzazione delle proprie attività.

Una tantum con 

aggiornamento tempestivo in 

caso di modifiche

Responsabile del 

Servizio

ALLEGATO I.5 

al d.lgs. 36/2023

Elementi per la 

programmazione 

dei lavori e dei 

servizi. Schemi 

tipo (art. 4, co. 3)

Elementi per la programmazione dei 

lavori e dei servizi. Schemi tipo 

(art. 4, co. 3)

Avviso finalizzato ad acquisire le 

manifestazioni di interesse degli operatori 

economici in ordine ai lavori di possibile 

completamento di opere incompiute nonché 

alla gestione delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita 

sezione del portale web del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in 

AT è assicurata mediante link al portale MIT

tempestivo
Responsabile del 

Servizio

ALLEGATO I.5 

al d.lgs. 36/2023 

Elementi per la 

programmazione 

dei lavori e dei 

servizi. Schemi 

tipo (art. 5, co. 8; 

art. 7, co. 4)

Elementi per la programmazione dei 

lavori e dei servizi. Schemi tipo 

(art. 5, co. 8; art. 7, co. 4)

Comunicazione circa la mancata redazione del 

programma triennale dei lavori pubblici, per 

assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del 

programma triennale degli acquisti di forniture 

e servizi, per assenza di acquisti di forniture e 

servizi.

Tempestivo
Responsabile del 

Servizio

Art. 168, d.lgs. 

36/2023 

Procedure di gara 

con sistemi di 

qualificazione

Procedure di gara con sistemi di 

qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il 

funzionamento del sistema di qualificazione, 

l’eventuale aggiornamento periodico dello 

stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti 

relativi alle capacità economiche, finanziarie, 

tecniche e professionali) per l’iscrizione al 

sistema.

tempestivo
Responsabile del 

Servizio
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Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

Art. 169, d.lgs. 

36/2023 

Procedure di gara 

regolamentate

 Settori speciali

Procedure di gara regolamentate

 Settori speciali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai 

soggetti titolari di diritti speciali esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti 

l’elencazione delle condotte che costituiscono 

gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 

95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione 

dalla gara per gravi illeciti professionali).

tempestivo
Responsabile del 

Servizio

Art. 11, co. 2-

quater, l. n. 

3/2003, introdotto 

dall’ art. 41, co. 

1, d.l. n. 76/2020

Dati e 

informazioni sui 

progetti di 

investimento 

pubblico

Dati e informazioni sui progetti di 

investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di 

progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con 

indicazione del CUP, importo totale del 

finanziamento, le fonti finanziarie, la data di 

avvio del progetto e lo stato di attuazione 

finanziario e procedurale

tempestivo
Responsabile del 

Servizio

Art. 40, co. 3 e 

co. 5, d.lgs. 

36/2023

Dibattito 

pubblico

(da intendersi 

riferito a quello 

facoltativo)

Allegato I.6 al 

d.lgs. 36/2023

 Dibattito 

pubblico 

obbligatorio

Dibattito pubblico

(da intendersi riferito a quello 

facoltativo)                                                                     

Dibattito pubblico obbligatorio

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 

3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal 

responsabile del dibattito (con i contenuti 

specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 

1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  

sulla base della relazione conclusiva del 

responsabile (solo per il dibattito pubblico 

obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 

dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la 

pubblicazione dei documenti di cui ai nn. 2 e 3, 

è prevista  sia per le SA sia per  le 

amministrazioni locali interessate 

dall’intervento

Tempestivo
Responsabile del 

Servizio

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA 

STAZIONE APPALTANTE E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA N. 261/2023. PER OGNI SINGOLA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE 

I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI

Fase della Pubblicazione
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Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

Art. 82, d.lgs. 

36/2023 

Documenti di 

gara

Art. 85,  co. 4, 

d.lgs. 36/2023 

Pubblicazione a 

livello nazionale  

(cfr. anche 

l’Allegato II.7)

Documenti di gara                      

Pubblicazione a livello nazionale  

(cfr. anche l’Allegato II.7)

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale

Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo
Responsabile del 

Servizio

Art. 28, d.lgs. 

36/2023 

Trasparenza dei 

contratti pubblici

Trasparenza dei contratti pubblici
Composizione delle commissioni giudicatrici e  

CV dei componenti 
Tempestivo

Responsabile del 

Servizio

Art. 47, co. 2, e 9 

d.l. 77/2021, 

convertito con 

modificazioni 

dalla l. 108/2021   

D.P.C.M. 20 

giugno 2023 

recante Linee 

guida volte a 

favorire le pari 

opportunità 

generazionali e di 

genere, nonché 

l’inclusione 

lavorativa delle 

persone con 

disabilità nei 

contratti riservati 

(art. 1, co. 8, 

allegato II.3, 

d.lgs. 36/2023 )

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti pubblici 

PNRR e PNC e nei contratti 

riservati:

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del 

personale maschile e femminile redatto 

dall’operatore economico, tenuto alla sua 

redazione ai sensi dell’art. 46, decreto 

legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori 

economici che occupano oltre 50 dipendenti). Il 

documento è prodotto, a pena di esclusione, al 

momento della presentazione della domanda di 

partecipazione o dell’offerta

Da pubblicare successivamente 

alla pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle 

procedure

Responsabile del 

Servizio

Fase della Pubblicazione

Fase dell' Affidamento



Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

Art. 10, co. 5; art. 

14, co. 3; art. 17, 

co. 2; art. 24; 

art. 30, co. 2; art. 

31, co. 1 e 2; 

D.lgs. 201/2022

Riordino della 

disciplina dei 

servizi pubblici 

locali di rilevanza 

economica

Riordino della disciplina dei servizi 

pubblici locali di rilevanza 

economica                                                                                   

Procedure di affidamento dei servizi pubblici 

locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio 

pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione 

finalizzata alla scelta della modalità di gestione 

(art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a 

società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti 

sopra soglia del servizio pubblico locale, 

compresi quelli nei settori del trasporto 

pubblico locale e dei servizi di distribuzione di 

energia elettrica e gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti 

che definisce gli obblighi di servizio pubblico e 

le condizioni economiche del rapporto  (artt. 24 

e 31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le verifiche 

periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, 

co. 2)

Tempestivo
Responsabile del 

Servizio

L'ANAC, la Pesidenza 

del Consiglio dei 

Ministri e l’Autorità 

Garante della 

Concorrenza e del 

Mercato hanno 

elaborato alcuni schemi 

tipo, tra cui quelli 

relativi ai seguenti 

documenti:

- Relazione sulla scelta 

della modalità di 

gestione del servizio 

pubblico locale, come 

previsto dall’art. 14, 

co. 3;

- Motivazione 

qualificata richiesta 

dall’art. 17, co. 2, in 

caso di affidamenti 

diretti a società in 

house di importo 

superiore alle soglie di 

rilevanza europea in 

materia di contratti 

pubblici.

Resta fermo l' obbligo 

di trasmissione ad 

ANAC come 

espressamente previsto 

all'art. 31, co. 2, d.lgs. 

201/2022 La 

documentazione è 

disponibile al seguente 

link: 

https://www.anticorruz

ione.it/-/trasparenza-

dei-servizi-pubblici-

locali-di-rilevanza-

Art. 215 e ss. e 

All. V.2, d.lgs 

36/2023

Collegio 

consultivo 

tecnico

Collegio consultivo tecnico

Composizione del Collegio consultivo tecnici 

(nominativi) 

CV dei componenti 

tempestivo
Responsabile del 

Servizio

Fase dell' Affidamento

Fase Esecutiva



Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
AggiornamentoArt. 47, co. 3, co. 

3-bis,  co. 9, l. 

77/2021 

convertito con 

modificazioni 

dalla l. 108/2021

Pari opportunità e 

inclusione 

lavorativa nei 

contratti pubblici 

PNRR e PNC e 

nei contratti 

riservati

D.P.C.M  20 

giugno 2023 

recante Linee 

guida volte a 

favorire le pari 

opportunità 

generazionali e di 

genere, nonché 

l’inclusione 

lavorativa delle 

persone con 

disabilità nei 

contratti riservati 

(art. 1, co. 8, 

allegato II.3, 

d.lgs. 36/2023)

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti pubblici 

PNRR e PNC e nei contratti 

riservati

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del 

personale maschile e femminile consegnata, 

entro sei mesi dalla conclusione del contratto, 

alla stazione appaltante/ente concedente dagli 

operatori economici che occupano un numero 

pari o superiore a quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 

12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all’assolvimento degli obblighi di cui alla 

medesima legge e alle eventuali sanzioni e 

provvedimenti disposti a carico dell’operatore 

economico nel triennio antecedente la data di 

scadenza della presentazione delle offerte e 

consegnate alla stazione appaltante/ente 

concedente entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto (per gli operatori economici che 

occupano un numero pari o superiore a quindici 

dipendenti)

Tempestivo
Responsabile del 

Servizio

Sponsorizzazioni

Art. 134, co. 4, 

d.lgs. 36/2023

Contratti gratuiti 

e forme speciali 

di partenariato

Contratti gratuiti e forme speciali di 

partenariato

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di 

lavori, servizi o forniture per importi superiori 

a quarantamila 40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di 

sponsor per specifici interventi, ovvero si 

comunica l'avvenuto ricevimento di una 

proposta di sponsorizzazione, con sintetica 

indicazione del contenuto del contratto 

proposto. 

Tempestivo
Responsabile del 

Servizio

Fase Esecutiva



Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

Atti e documenti relativi agli 

affidamenti di somma urgenza a 

prescindere dall’importo di 

affidamento. 

Art. 140, d.lgs. 

36/2023

Comunicato del 

Presidente ANAC 

del 19 settembre 

2023 

Affidamenti di somma urgenza - 

Comunicato del Presidente ANAC 

del 19 settembre 2023

Atti e documenti relativi agli affidamenti di 

somma urgenza a prescindere dall’importo di 

affidamento. 

In particolare:

1) verbale di somma urgenza e provvedimento 

di affidamento; con specifica indicazione delle 

modalità della scelta e delle motivazioni che 

non hanno consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie;

2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di 

quelli concordati tra le parti e di quelli dedotti 

da prezzari ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di 

avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura;

5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo
Responsabile del 

Servizio

Finanza di progetto

Art. 193, d.lgs. 

36/2023

Procedura di 

affidamento

Procedura di affidamento

Provvedimento conclusivo della procedura di 

valutazione della proposta del promotore 

relativa alla realizzazione in concessione di 

lavori o servizi

Tempestivo
Responsabile del 

Servizio

art. 26, c. 1  

Criteri e modalità

atti che determinano ai sensi dell'art. 12 della L. 

241/90 criteri e modalità per concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e attribuzione di vantaggi economici 

a persone ed enti pubblici e privati

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

art. 26, c. 1  

Beni immobili del patrimonio 

disponibile

Pubblicazione degli atti di carattere generale 

che individuano i criteri, le modalità e le 

procedure di assegnazione o fruizione, in 

conformità alla delibera ANAC n. 468 del 

16/06/2021

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

art. 26, c. 1  

Alloggi di edilizia residenziale 

pubblica

Pubblicazione degli atti di carattere generale 

che individuano i criteri, le modalità e le 

procedure di assegnazione o fruizione, in 

conformità alla delibera ANAC n. 468 del 

16/06/2021

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio
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Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

art. 26, c. 1  

ervizi educativi integrati anno 0-6

Pubblicazione degli atti di carattere generale 

che individuano i criteri, le modalità e le 

procedure di assegnazione o fruizione, in 

conformità alla delibera ANAC n. 468 del 

16/06/2021

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

art. 26, c. 2, art. 

27 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 

comunque di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro.  Per ciascun 

atto: 1) nome dell'impresa o dell'ente e i 

rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 

beneficiario; 2) importo del vantaggio 

economico corrisposto; 3) norma o titolo a base 

dell'attribuzione; 4) ufficio e funzionario o 

dirigente responsabile del relativo 

procedimento amministrativo; 5) modalità 

seguita per l'individuazione del beneficiario; 6) 

link al progetto selezionato; 7) link al 

curriculum vitae del soggetto incaricato.    - NB 

attenzione alla Privacy GDPR 2016/679

tempestivo
Responsabile del 

Servizio

art 27, c. 2 art. 1 

DPR 118/2000

Elenco in formato tabellare aperto dei soggetti 

beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi e sussidi e ausili 

finanzizri alle imprese e di attribuzione 

vantaggi economici di qualunque genere a 

persone, enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro. Funge anche da Albo 

dei beneficiari.

annuale
Responsabile del 

Servizio

art. 29, c. 1 e  1-

bis  art. 1, c. 15 

L. 190/2012, art. 

32, c. 2 L. 

69/09,art. 5, c. 1 

DPCM 26 aprile 

2011 e DPCM 29 

aprile 2016

bilancio preventivo

Documenti e allegati del bilancio preventivo, 

nonché dati relativi al bilancio di previsione di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche.      Dati relativi alle 

entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in 

formato tabellare aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo.

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

bilancio preventivo e consuntivo

atti di concessione
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criteri e modalità

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella 

quale sono riportati i dati dei 

relativi

provvedimenti finali)                                                                                   

(NB: è fatto divieto di diffusione di 

dati da cui sia possibile ricavare 

informazioni

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-

sociale degli interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 4, del D.Lgs. 

n. 33/2013)



Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

art. 29, c. 1 e  1-

bis  art. 1, c. 15 

L. 190/2012, art. 

32, c. 2 L. 

69/09,art. 5, c. 1 

DPCM 26 aprile 

2011 e DPCM 29 

aprile 2016

bilancio consuntivo

ocumenti e allegati del bilancio consuntivo, 

nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche.   Dati relativi alle 

entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in 

formato tabellare aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo.

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

piano degli indicatori e dei risultati 

attesi di bilancio

Art. 29, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

- Art. 19 e 22

del dlgs n.

91/2011 - Art.

18-bis del dlgs

n.118/2011

Piano degli indicatori e dei risultati 

attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di 

bilancio, con l’integrazione delle risultanze 

osservate in termini di raggiungimento dei 

risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 

scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di 

bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi 

obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

art. 30  

Patrimonio immobiliare

Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

Art. 38 c.3 lett.

C), D.Lgs.

159/2011

Beni confiscati alla criminalità

organizzata

Elenco dei beni confiscati alla criminalità 

organizzata e trasferiti al Comune, contenente i 

dati concernenti la consistenza, la destinazione 

e l'utilizzazione dei beni, nonché in caso di 

assegnazione a terzi, i dati identificativi del 

concessionario e gli estremi, l'oggetto e la 

durata della concessione.

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

canoni di locazione o affitto

art. 30  

Canoni di locazione o affitto

Canoni di locazione o di affitto versati o 

percepiti
tempestivo 

Responsabile del 

Servizio

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 

analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione

Annuale in relazione a delibera 

ANAC

Responsabile del 

Servizio

Documento dell'OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. 

c), d.lgs. n. 150/2009)
tempestivo 

Responsabile del 

Servizio

Atti degli Organismi indipendenti 

di valutazione, nuclei di valutazione 

o altri organismi con funzioni 

analoghe

OIV nuclei di valutazione ed 

organismi con funzioni analoghe

art. 31, c. 1 
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Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 

14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

tempestivo
Responsabile del 

Servizio

Altri atti degli organismi indipendenti di 

valutazione , nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni

analoghe, procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente 

presenti

tempestivo
Responsabile del 

Servizio

Organi di revisione Amministrativa 

contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle

relative variazioni e al conto consuntivo o 

bilancio di esercizio

tempestivo
Responsabile del 

Servizio

Corte dei Conti Rilievi Corte dei conti

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non 

recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 

delle amministrazioni stesse e dei loro uffici tempestivo
Responsabile del 

Servizio

carta dei servizi e standard di 

qualità

art. 32, c. 1  
Carta dei servizi e standard di 

qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli 

standard di qualità dei servizi pubblici
tempestivo

Responsabile del 

Servizio

Class action

art. 1,c. 2 e art 4, 

c. 2 e 6 D.Lgs 

198/09, 

Class action

Notizia del ricorso in giudizio proposto da 

titolari di interessi giurisdicamente rilevanti, 

sentenza di definizione del giudizio, misure 

adottate in ottemperanza -  Sentenza di 

definizione del giudizio - Misure adottate in 

ottemperanza alla sentenza

tempestivo
Responsabile del 

Servizio

costi  contabilizzati

art. 32, c. 2 lett. 

a)  , art. 10, c. 5 Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 

utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo
annuale

Responsabile del 

Servizio

liste di attesa

art. 41, c. 6
Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di enti, 

aziende e strutture pubbliche e 

private che erogano prestazioni per 

conto del servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi 

previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

tipologia di prestazione erogata
tempestivo

Responsabile del 

Servizio

Atti degli Organismi indipendenti 

di valutazione, nuclei di valutazione 

o altri organismi con funzioni 

analoghe

OIV nuclei di valutazione ed 

organismi con funzioni analoghe

art. 31, c. 1 
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Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

servizi in rete

art. 7., c. 3 D.Lgs 

82/2005 e art. 8, 

c. 1 D.Lgs. 

179/16

Risultati delle indagini sulla

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in 

rete e statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da 

parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi 

in rete resi all'utente in termini di fruibilità.
tempestivo

Responsabile del 

Servizio

 dati dei pagamenti

Art. 4-bis, c. 2,

Dati sui pagamenti

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari
trimestrale

Responsabile del 

Servizio

 dati sui pagamenti del servizio 

sanitario nazionale

Art. 41, c. 1-bis,

Dati sui pagamenti in forma 

sintetica e aggregata (da pubblicare 

in tabelle)

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti 

effettuati, distinti per tipologia di lavoro, bene 

o servizio in relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e 

ai beneficiari

trimestrale
Responsabile del 

Servizio

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi 

agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti)
Annuale

Responsabile del 

Servizio

Indicatore trimestrale di tempestività dei 

pagamenti
trimestrale

Responsabile del 

Servizio

Ammontare complessivo dei debiti

Ammontare complessivo dei debiti e il numero 

delle imprese creditrici
Annuale

Responsabile del 

Servizio

Il Sistema PagoPA è la piattaforma unica per la 

gestione degli incassi. Non sono pertanto più 

pubblicati IBAN o altre modalità di pagamento.

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

Art. 36, d.lgs. n.

33/2013 Art. 5, c. 

1, d.lgs. n. 

82/2005

IBAN e pagamenti informatici IBAN e pagamenti informatici

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti

indicatore di tempestività dei 

pagamenti

art. 33  
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Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

Pubblicazione dei seguenti dati dei pagamenti 

informatici: - la data di adesione alla 

piattaforma pagoPA secondo la seguente 

dicitura “Aderente alla piattaforma pagoPA dal 

xx.xx.xxxx”; - se utilizzati altri metodi di 

pagamento non integrati con la piattaforma 

pagoPA ovvero: “Delega unica F24 (cd modello 

F24) fino alla sua integrazione con il Sistema 

pagoPA; Sepa Direct Debit (SDD) fino alla sua 

integrazione con il sistema pagoPA; - eventuali 

altri servizi di pagamento non ancora integrati 

con il Sistema pagoPA e che non risultino 

sostituibili con quelli erogati tramite pagoPA 

poiché una specifica previsione di legge ne 

impone la messa a disposizione dell'utenza per 

l'esecuzione del pagamento; - per cassa presso 

il soggetto che per tale Ente svolge il servizio 

di tesoreria o di cassa.

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

Nuclei di valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici

Art. 38, c. 1,

Informazioni relative ai nuclei di 

valutazione e verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) (se presenti)

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e 

verifica degli investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, 

le procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo 

previsto per le amministrazioni centrali e 

regionali)

tempestivo
Responsabile del 

Servizio

Atti di programmazione

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2

bis d.lgs. n.

33/2013

Art. 21 co.7

d.lgs. n. 50/2016

Art. 29 d.lgs. n.

50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche 

(link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti").

A titolo esemplificativo:

- Programma triennale dei lavori pubblici, 

nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 

sensi art. 21 d.lgs.n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai 

sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 

Ministeri)

tempestivo
Responsabile del 

Servizio

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori 

di realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate tempestivo
Responsabile del 

Servizio

Art. 36, d.lgs. n.

33/2013 Art. 5, c. 

1, d.lgs. n. 

82/2005

IBAN e pagamenti informatici IBAN e pagamenti informatici

Tempi costi e indicatori di

realizzazione delle opere

pubbliche

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche 

in corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base 

dello schema tipo redatto dal 

Ministero dell'economia e della 

finanza d'intesa con l'Autorità 

nazionale anticorruzione )

Art. 38, c. 2
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Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

Informazioni relative ai costi unitari di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate
tempestivo

Responsabile del 

Servizio

art. 39  co. 1 lett. 

a)

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, 

piani territoriali, piani di coordinamento, piani 

paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

art. 39  co. 2 Documentazione relativa a ciascun 

procedimento di presentazione e approvazione 

delle proposte di

trasformazione urbanistica di iniziativa privata 

o pubblica in variante allo strumento 

urbanistico generale

comunque denominato vigente nonché delle 

proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o

pubblica in attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente che comportino 

premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei 

privati alla realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della cessione di 

aree o volumetrie per finalità di pubblico 

interesse

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio
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art. 40   

Informazioni Ambientali

Informazioni ambientali che le amministrazioni 

detengono ai fini delle proprie attività 

istituzionali: Stato dell'Ambiente, Fattori 

inquinanti, Misure incidenti sull'ambiente e 

relative analisi di impatto, Misue a protezione 

dell'Ambiente e relative analisi di impatto, 

Relazione sull'attuazione della legislazione, 

Stato della salute e della sicurezza umana,  

Relazione dello stato dell'Ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

Tempi costi e indicatori di

realizzazione delle opere

pubbliche

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche 

in corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base 

dello schema tipo redatto dal 

Ministero dell'economia e della 

finanza d'intesa con l'Autorità 

nazionale anticorruzione )

Art. 38, c. 2
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territorio

(da pubblicare in tabelle)
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Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento
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Art. 41, c. 4

Strutture sanitarie private 

accreditate (da pubblicare in 

tabelle) - ove presenti -

Elenco delle strutture sanitarie private 

accreditate e accordi intercorsi con le strutture 

private accreditate

tempestivo

art. 42   - Provvedimenti adottati concernenti gli 

interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione vigente, 

con l'indicazione espressa delle norme di legge 

eventualmente derogate e dei motivi della 

deroga, nonché con l'indicazione di eventuali 

atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti  

- Termini temporali eventualmente fissati per 

l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti

straordinari   - Costo previsto degli interventi e 

costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

Art. 99, co.5,

DL 34/2020

Rendicontazione delle erogazioni liberali a 

sostegno dell'emergenza Covid-19
tempestivo 

Responsabile del 

Servizio

Art. 10, c. 8,

lett. a), d.lgs. n.

33/2013
Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’articolo 

1,comma 2-bis della

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

 annuale RPCT

Art. 1, c. 8, l. n.

190/2012, Art.

43, c. 1, d.lgs. n.

33/2013

Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

tempestivo RPCT

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità (laddove 

adottati)
empestivo RPCT

Interventi straordinari e di 

emergenza

(da pubblicare in tabelle)
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Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

Art. 1, c. 14, l.

n. 190/2012
Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza

Relazione del responsabile della prevenzione 

della corruzione recante i risultati dell’attività 

svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)
 annuale RPCT

Art. 1, c. 3, l. n.

190/2012 Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 

ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo nell'anticorruzione tempestivo RPCT

Art. 18, c. 5,

d.lgs. n. 39/2013
Atti di accertamento delle violazioni

Atti di accertamento delle violazioni delle 

disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013
tempestivo RPCT

Art. 5, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

/ Art. 2, c. 9-bis,

l. 241/90

Accesso civico 

"semplice"concernente

dati, documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione 

obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza cui è presentata 

la richiesta di accesso civico, nonchè modalità 

per l'esercizio di tale diritto, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del titolare del 

potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

tempestivo RPCT

Art. 5, c. 2

Accesso civico "generalizzato"

concernente dati e documenti 

ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

Linee guida

Anac FOIA (del.

1309/2016)
Registro degli accessi

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 

generalizzato) con indicazione dell’oggetto e 

della data della richiesta nonché del relativo 

esito con la data della decisione semestrale
Responsabile del 

Servizio
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Accesso civico e Registro accessi



Annotazioni

Monitoraggio a cura  del RPCT 

Misurazione qualità pubblicazioneDenominazi

one 

sottosezione 

livello 1 

(macrofami

glie)

Denominazione e sottosezione 

livello (tipologia di dati)

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al D.Lgs. 

33/2013)

Contenuti dell'obbligo
Responsabile 

pubblicazione

Denominazione del singolo 

obbligo
Aggiornamento

Art. 53, c. 1 bis,

d.lgs. 82/2005

modificato

dall’art. 43 del

d.lgs. 179/16 Catalogo dei dati, metadati e delle

banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 

relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche tramite 

link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA 

e delle banche dati www.dati.gov.it e e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 

AGID

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio

Art. 53, c. 1,

bis, d.lgs.

82/2005 Regolamenti

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 

facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei 

dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe 

tributaria

annuale
Responsabile del 

Servizio

Art. 9, c. 7, d.l.

n. 179/2012

convertito con

modificazioni

dalla L. 17

dicembre 2012,

n. 221

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella circolare 

dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 

1/2016 e s.m.i.)

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili 

agli strumenti informatici per l'anno corrente 

(entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di 

attuazione del "piano per l'utilizzo del 

telelavoro" nella propria organizzazione

annuale
Responsabile del 

Servizio

Art. 7-bis, c. 3,

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 9, lett.

f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di 

dati non previsti da norme di legge 

si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati

personali eventualmente presenti, in 

virtù di quanto disposto dall'art. 4, 

c. 3, del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 

pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo 

di

pubblicare ai sensi della normativa vigente e 

che non sono riconducibili alle sottosezioni 

indicate
/

Responsabile del 

Servizio

Delibera ANAC

n. 329 del

21/04/2021

Pubblicazione del provvedimento di 

conclusione del procedimento di

valutazione di fattibilità delle 

proposte di project financing a 

iniziativa privata presentate da 

operatori economici ex art.

183 co. 15 D.Lgs. 50/2016

Estremi del provvedimento amministrativo e al 

fine di rendere lo stesso chiaramente 

identificabile (Anac auspica in via 

esemplificativa, che siano pubblicati la data, il 

numero di protocollo del provvedimento,

l'oggetto e l'ufficio che lo ha formato oltreché il 

destinatario ovvero la tipologia di destinatario). 

E' possibile fare un collegamento ipertestuale 

dalla sottosezione “Provvedimenti” ex art. 23 e 

auspicabilmente anche dalla sottosezione 

“bandi di gara e contratti” ex art. 37 co.1 lett. 

b)

tempestivo 
Responsabile del 

Servizio
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Accessibilità e Catalogo

dei dati, metadati e

banche dati
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Dati ulteriori
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PIANO RISCHI E MISURE SPECIFICHE 

AREA 1  ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE 

 

 
Processo/attività 
 
 

 

 
Catalogo rischi 

 

 
Misure specifiche 

 

Tempistica, 

monitoraggio e 

uffici 

responsabili 

Reclutamento personale a tempo 

determinato o indeterminato  

 

 

 

 

 

 

 

determinazione di fabbisogni non 

coerenti con le finalità istituzionali 

o non corrispondenti alle effettive 

necessità di personale espressi nei 

programmi dell'ente; 

 

previsione requisiti di accesso 

personalizzati ed insufficienza di 

meccanismi di valutazione 

oggettivi e trasparenti; 

 

assenza di adeguata pubblicità della 

selezione e di modalità che 

garantiscano l’imparzialità e la 

trasparenza di espletamento delle 

procedure; 

 

irregolare composizione della 

commissione giudicatrice; 

irregolarità nella definizione 

delle procedure; 

 

ritardo nell'assunzione al fine di 

scoraggiare ricorsi; 

 

puntuale 

ricognizione delle 

esigenze; 

 

pedissequa  

applicazione della 

normativa in materia di 

spese di personale e 

limiti assunzionali; 
 

predisposizione/ 

osservanza delle 

disposizioni previste 

dal regolamento 

interno per il 

reclutamento del 

personale; 

 

puntuale verbalizzazione 

delle fasi della 

procedura da parte della 

commissione; 

 

pubblicazione degli 

atti della procedura; 

applicabilità 

immediata; 

 

report dei 

responsabili; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nomina E.Q ed erogazione 

trattamento economico 

 

 

 

 

previsione di ruoli e competenze 

non rispondenti alle effettive 

necessità; 

 

individuazione e nomina dei 

responsabili di servizio non 

coerente con la macrostruttura; 

 

eccessiva discrezionalità nella 

determinazione dell'indennità di 

posizione a causa dell'assenza o 

carenza di criteri di pesatura e 

valutazione adeguati; 

 

mancata osservanza delle 

disposizioni di legge e di CCNL 

al fine di attribuire indebiti vantaggi 

economici; 

ricognizione delle 

effettive necessità; 

 

puntuale applicazione 

delle vigenti 

disposizioni di legge 

e di contratto; 

 

predisposizione/ 

osservanza delle 

disposizioni previste 

dal regolamento 

interno per il 

conferimento degli 

incarichi e la pesatura 

delle posizioni; 

 

preventiva 

individuazione di 

dettagliati criteri di 
valutazione;  
 
adeguata trasparenza e 
pubblicità delle 
procedure; 

applicabilità 

immediata 

 

report dei responsabili; 
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Erogazione salario 

accessorio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

erronea applicazione delle norme di 

legge e di CCNL disciplinanti la 

regolare costituzione del fondo per 

il trattamento accessorio; 

 

allocazione delle risorse in modo 

orientato a favorire alcuni 

dipendenti piuttosto che ad altri; 

 

decisione di finanziamento di 

taluni istituti premianti non 

rispondenti alle esigenze dell'ente e 

al merito di ciascun dipendente; 

 

valutazioni della performance del 

personale in assenza o non 

conformi alla metodologia 

permanente di valutazione 

adottata dall'ente; 

 

valutazione della performance in 

assenza di obiettivi predeterminati 

ed espressi in modo misurabile e 

con attribuzione di pesi e di 

indicatori di risultato. 

puntuale applicazione 

delle vigenti 

disposizioni di legge 

e di contratto; 

 

preventiva 

individuazione di 

dettagliati criteri di 
valutazione;  
 
predisposizione/ 

osservanza delle 

disposizioni previste 

dal regolamento 

interno per la 

valutazione della 

performance; 
 
adeguata trasparenza e 
pubblicità delle 
procedure; 
 
 

 

Attribuzione di progressioni 

economiche orizzontali 

mancata predeterminazione dei 

criteri di attribuzione delle 

progressioni economiche in sede 

regolamentare e senza un 

preventivo accordo con le 

rappresentanze sindacali; 

 

previsioni di requisiti di accesso 

“personalizzati” ed insufficienza 

di meccanismi oggettivi e 

trasparenti, idonei a verificare il 

possesso dei requisiti attitudinali e 

professionali richiesti in relazione 

alla posizione da ricoprire; 

 

assenza di adeguata pubblicità 

della selezione e di modalità che 

garantiscano l’imparzialità e la 

trasparenza di espletamento delle 

procedure; 

 

valutazioni della performance del 

personale in assenza o non 

conformi alla metodologia 

permanente di valutazione 

adottata dall'ente; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

puntuale applicazione 
delle vigenti disposizioni 
di legge e di contratto; 
 

preventiva 
individuazione di 
dettagliati criteri di 
attribuzione; 
 
adeguata trasparenza e 

pubblicità delle 

procedure; 

applicabilità 

immediata 

 

report dei responsabili; 
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AREA 2 CONTRATTI PUBBLICI 

 

 

 
Processo/attività 

 

 

 

 
Rischio potenziale 

 

 

 
Misure specifiche 

 

Tempistica, 

monitoraggio e 

uffici 
responsabili 

Programmazione definizione di un fabbisogno non 

rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità, 

ma alla volontà di premiare 

interessi particolari; 

 

intempestiva predisposizione ed 

approvazione degli strumenti di 

programmazione con successivo 

ricorso a procedure d'urgenza o a 

proroghe contrattuali o reiterazione 

di piccoli affidamenti; 

pedissequa applicazione 

della normativa di 

riferimento;  

 
adeguata 
pubblicizzazione 

delle fasi della 

procedura; 

applicabilità 

immediata; 

 

report dei responsabili; 
 

Affidamento mediante procedura 

aperta o ristretta  

selezione pilotata per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari; 

 

pedissequa applicazione 

della normativa di 

riferimento;  

 
adeguata 
pubblicizzazione 
delle fasi della 

procedura; 

applicabilità 

immediata; 

 

report dei responsabili; 

 

Affidamento diretto  

 

mancata o insufficiente 

comparazione delle offerte e 

dell’economicità dell’affidamento. 

 

ricorso agli operatori economici 

abituali e violazione del principio 

di rotazione tra le imprese; 

 

abuso dell'istituto della proroga 

contrattuale, al fine di agevolare il 

soggetto aggiudicatario; 

 

scelta di un prezzo base allo scopo 

di favorire (o non sfavorire) uno o 

più operatori economici; 

pedissequa applicazione 

della normativa di 

riferimento;  

 

adeguata 

pubblicizzazione 

delle fasi della 

procedura; 

 

predisposizione/ 

osservanza del 

regolamento in materia 

di appalti pubblici per 

gli affidamenti sotto 

soglia; 

applicabilità 

immediata; 

 

report dei responsabili; 

 

Esecuzione del contratto  mancata o insufficiente 

regolamentazione dei controlli nella 

lex specialis e nel contratto; 

 

assenza di verifiche sistematiche 

obbligatorie in fase esecutiva. 

 

pedissequa applicazione 

della normativa di 

riferimento;  

 

previsione di controlli 

obbligatori e ispezioni a 

sorpresa, con controlli 

sul posto senza 

preavviso 

all’appaltatore.  

applicabilità 

immediata; 

 

report dei responsabili; 

 



4 
 

AREA 3  PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI 

EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARI 

 
Processo/attività 

 
Rischio potenziale 

 

 
Misure specifiche 

 

Tempistica, 

monitoraggio e 

uffici 

responsabili 

Autorizzazioni 

istruttorie istanze senza rispetto 

dell’ordine cronologico o con 

ritardo ingiustificato; 

 

negligenza od omissioni nella 

verifica di presupposti e requisiti 

per l’adozione dei provvedimenti; 

 

 

pedissequa applicazione 

della normativa  di 

riferimento e degli 

strumenti di 

regolamentazione  
predisposti dall'ente; 
 

dettagliata 

documentazione 

dell'iter della pratica; 

 

rispetto delle 

tempistiche previste; 

applicabilità 

immediata; 

 

report dei 

responsabili; 

 

Patrocini 

violazione delle norme per interesse 

di parte; 

 

 

pedissequa applicazione 

della normativa  di 

riferimento e degli 

strumenti di 

regolamentazione  
predisposti dall'ente; 
 

dettagliata 

documentazione 

dell'iter della pratica; 

 

rispetto delle 

tempistiche previste; 

applicabilità 

immediata; 

 

report dei 

responsabili; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



5 
 

AREA 4 PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON 

EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

 

 
Processo/attività 

 

 
Rischio potenziale 

 

 
Misure specifiche 

 

Tempistica, 

monitoraggio e 

uffici 
responsabili 

Concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari e attribuzione 

di vantaggi economici di 

qualunque genere ad 

associazioni ed enti pubblici e 

privati. 

 

previsioni di requisiti di accesso 

personalizzati, ed insufficienza di 

criteri predeterminati in modo 

oggettivo e trasparenti, idonei a 

verificare il possesso delle 

condizioni di ammissione ai 

benefici; 

 

istruttorie istanze senza rispetto 

dell’ordine cronologico o con 

ritardo ingiustificato 

 

negligenza od omissioni nella 

verifica di presupposti e dei 

requisiti per l’adozione di atti o 

provvedimenti; 

 

inosservanza di regole procedurali 

a garanzia della trasparenza e della 

imparzialità della selezione al fine 

di favorire soggetti particolari. 

disparità di trattamento nell'iter 

della pratica; 

 

discrezionalità nelle valutazioni 

delle situazioni di fatto e di 

gestione dei tempi di 

evasione pratiche; 

pedissequa applicazione 

della normativa di 

riferimento e degli 

strumenti regolativi 

predisposti dall'ente; 

determinazione chiara 

ed oggettiva dei 

requisiti di accesso 

e dei criteri di 

valutazione;  

dettagliata 

documentazione 

dell'iter della pratica; 

 

 

rispetto delle 

tempistiche previste; 

 

 

applicabilità 

immediata; 

 

report  dei 

responsabili; 
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AREA 5 GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

 
Processo/attività 

 

 

 
Rischio potenziale 

 

 

 
Misure specifiche 

 

Tempistica, 

monitoraggio e 

uffici 
responsabili 

Acquisto e permuta di beni 

immobili. 

mancanza o erronea 

perizia di stima dei beni; 

 

scelta della tipologia di procedura 

non conforme alle disposizioni di 

legge e alla regolamentazione 

interna;  

 

inosservanza regole procedurali a 

garanzia della trasparenza e 

dell'imparzialità; 

 

predisposizione di clausole 

contrattuali dal contenuto vago o 

vessatorio per disincentivare la 

partecipazione alla procedura; 

 

pedissequa applicazione 

della normativa  di 

riferimento e degli 

strumenti regolativi 

interni; 

 

adeguata 

pubblicizzazione 

delle fasi della 

procedura; 

 

applicabilità 

immediata; 

 

report  dei 

responsabili; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

AREA 6 GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO. 

 

 
Processo/attività 

 

 
Rischio potenziale 

 

 
Misure specifiche 

 

Tempistica, 

monitoraggio e 
responsabili 

Gestione ordinaria delle 

entrate 
 

 

mancata/errata individuazione e/o 

registrazione di entrate; 

imputazioni contabili errate o 

comunque in violazione delle 

norme contabili; 

 

elusione delle procedure di 

svolgimento delle attività di 

controllo; 

uso improprio o distorto della 

discrezionalità in merito alla 

verifica allo scopo di favorire o 

sfavorire determinati soggetti; 

pedissequa applicazione 

della normativa di 

riferimento e degli 

strumenti regolativi 
predisposti dall’ente; 
 

dettagliata scansione 

della procedura; 

applicabilità immediata; 

 

report  dei 

responsabili; 

 

Gestione ordinaria delle 

spese  

 

mancato rispetto delle scadenze o 

mancata verifica dei presupposti 

previsti per il pagamento; 

 

ingiustificata dilatazione dei tempi 

per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

utilità al funzionario; 

 

pagamento di forniture e servizi 

non erogati o non eseguiti 

correttamente. 

pedissequa applicazione 

della normativa di 

riferimento e degli 

strumenti regolativi 
predisposti dall’ente; 
 

dettagliata scansione 

della procedura; 

applicabilità immediata; 

 

report  dei 

responsabili; 

 

Riscossione canoni  mancata riscossione dei canoni e 

mancata attivazione delle procedure 

finalizzate alla riscossione; 

 

pedissequa applicazione 

della normativa di 

riferimento e degli 

strumenti regolativi 
predisposti dall’ente; 
 

dettagliata scansione 

della procedura; 

applicabilità immediata; 

 

report  dei 

responsabili; 

 

Gestione manutenzione ordinaria 

e straordinaria di beni immobili 

illogica o inesatta 

individuazione dei beni da 

sottoporre con priorità a 

manutenzione; 

 

inosservanza regole previste 

nel Duvri; 

 

valutazione non conforme 

all'effettivo degrado; 

pedissequa applicazione 

della normativa  di 

riferimento e degli 

strumenti regolativi 

predisposti dall'ente 

dettagliata scansione della 

procedura; 

adeguata pubblicizzazione 

delle fasi della procedura; 

applicabilità 

immediata; 

report dei 

responsabili; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

AREA 7 CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 

 

 
Processo/attività 
 

 

 
Rischio potenziale 

 

 
Misure specifiche 

 

Tempistica, 

monitoraggio e 

responsabili 

 

Verifica riscossione entrate  presenza di fattori esterni di 

condizionamento sull’attività 

di controllo; 

 

richiesta e/o accettazione 

impropria di regali, compensi e 

altre utilità per l’espletamento 

delle proprie funzioni;  

pedissequa applicazione 

della normativa  di 

riferimento e degli 

strumenti regolativi 

interni; 

 

 

dettagliata scansione della 

procedura; 

applicabilità 

immediata 

 

report  dei 

responsabili; 

 

Rimborsi indebita omissione o ritardo nel 
rimborso; 
 
errata quantificazione del rimborso; 
 
rimborso in assenza dei presupposti 
di legge. 
 
 
 

pedissequa applicazione 

della normativa  di 

riferimento e degli 

strumenti regolativi 

interni; 

 

 

dettagliata scansione della 

procedura; 

applicabilità 

immediata 

 

report  dei 

responsabili; 

 

AREA 8 AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 

 

 
Processo/attività 
 

 

 
Rischio potenziale 

 

 
Misure specifiche 

 

Tempistica, 

monitoraggio e 

responsabili 

 

Consulenza giuridica e 

patrocinio. 

 

richiesta di parere o supporto 

giuridico in assenza di una reale 

necessità; 

 

inosservanza del principio di 

separazione tra attività di indirizzo 

politico ed attività di gestione 

amministrativa; 

 

mancata comparazione di curricula 

e mancata richiesta di una pluralità 

di preventivi di spesa ovvero  

 

mancata verifica 

dell’insussistenza di eventuali 

situazioni di incompatibilità 

all’incarico; 

 

previsione di criteri di selezione 

personalizzati;  

 

inosservanza regole procedurali a 

garanzia della trasparenza e 

dell’imparzialità della selezione; 

dettagliata 

valutazione delle 

necessità; 

 

fissazione di criteri 

chiari e predeterminati 

della selezione; 

 

procedura comparativa / 

predisposizione elenco 

aperto dei professionisti 

legali; 

 

acquisizione preventivi 

anche per incarichi di 

esiguo valore; 

 

trasparenza delle fasi 

della procedura; 

applicabilità 

immediata; 

 

report  dei 

responsabili; 

 

 



 

Gestione rapporti con legale 

dell’ente e/o con legali di 

controparte 

tardiva costituzione in giudizio per 

favorire la controparte; 

 

valutazione arbitraria delle 

condizioni per la chiusura delle 

controversie; 

 

osservanza dei tempi 

procedurali stabili dal 

diritto processuale; 

 

dovere di curare 

l’esclusivo 

interesse dell’ente; 

applicabilità 

immediata; 

 

report  dei 

responsabili; 

 
 

AREA 9 SERVIZI ISTITUZIONALI 

 

 
Processo/attività 
 

 

 
Rischio potenziale 

 

 
Misure specifiche 

 

Tempistica, 

monitoraggio e 

responsabili 

 

Gestione documentale 

 

irregolarità nelle operazioni di 

protocollazione e archivio; 

 

accessi incontrollati o non 

autorizzati al protocollo e 

all'archivio; 

 

violazione dei doveri di segretezza 

e riservatezza; 

pedissequa applicazione 

delle norme di legge e dei 

regolamenti  in 

materia; 

 

 

applicabilità 

immediata; 

 

report  dei 

responsabili; 

 

 
 

Processo deliberativo  inosservanza termini e modalità 

regolamentari e statutari nella 

convocazione delle sedute; 

 

preavvisi informali delle sedute e 

degli argomenti da trattare a taluni 

componenti degli organi di 

governo; 

 

tardiva o disparità di trattamento 

nella messa a disposizione degli atti 

funzionali a deliberare; 

 

mancanza di controlli sul rispetto 

delle condizioni di incompatibilità 

e verifica possibili situazioni di 

conflitto di interesse; 

pedissequa applicazione 

delle norme di legge e dei 

regolamenti  in 

materia; 

trasparenza delle fasi della 

procedura; 

applicabilità 

immediata; 

 

report  dei 

responsabili; 

 

Ordinanze e decreti trattamenti privilegiati e 

mancanza di trasparenza; 

 

pedissequa applicazione 

delle norme di legge e dei 

regolamenti  in 

materia; 

trasparenza delle fasi della 

procedura. 

applicabilità 

immediata; 

 

report  dei 

responsabili. 

 

 


